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01. DOCUMENTI DI PROGETTO
Piano di sicurezza e coordinamento

Computo metrico sicurezza

Elenco prezzi sicurezza

02.  DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, sono l'attuazione delle misure tecniche ed organizzative imposte dalle norme
di legge ovvero suggerite da quelle di buona tecnica o dalla valutazione dei rischi finalizzati a ridurre le situazioni di rischio e la probalità
del verificarsi dell'infortunio, relalive alle  opere di manutenzione straordinaria da realizzarsi alla SEL "CAPPONI" di Via Venaria 79/15

03. INDIVIDUAZIONE DEI PARAMETRI CHE DEFINISCONO IL CANTIERE
E’ indispensabile poter stimare un valore che permetta di valutare la fascia, rispetto ai parametri del D.Lgs. n°494 del 1996, dove
inserire l'opera in oggetto.

La stima appresso riportata individua in 536 il valore uomini/giorni (U/G) relativo all'opera in oggetto.

Tale valore rende obbligatoria la predisposizione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (art. 12, D.Lgs. n° 494/1996), poiché si
presume l'intervento di più Imprese.

Tale valutazione è ovviamente di stima; resta in ogni caso l’elemento base per l'attivazione delle procedure contemplate dal
D.Lgs. n° 494/1996 (art. 3 e 4).

Per l’individuazione del rapporto uomini/giorni, si propone una stima che tiene conto del valore economico riferito all'incidenza della
mano d'opera nell'importo complessivo dei lavori.

Parametri di natura economica

Elemento. Specifica dell’elemento considerato

A
Costo complessivo dell'opera (presunto), stima dei lavori (o stima del costo complessivo).

B
Incidenza presunta in % dei costi della mano d'opera sul costo complessivo dell'opera (stima del
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione)

C
Costo medio di un uomo/giorno (per l'occorrenza si prende in considerazione il costo medio di un
operaio come di seguito precisato).

D
Utile dell’Impresa (U.I.)

E
Spese Generali (S.G.)

Il costo medio di un uomo/giorno è la media di costo tra l'operaio specializzato, l'operaio qualificato e l'operaio comune (manovale),
considerato dal prezziario della Regione Piemonte ultima versione.

L’incidenza presunta della manodopera può essere ricavata dalle tabelle di ripartizione approvate con il decreto dei Ministro dei lavori
pubblici dell'11 dicembre 1978, emanato ai sensi dell'articolo 1 della legge 17 febbraio 1978, n. 93

Costo di un uomo/giorno:

Calcolo di un uomo/giorno Calcolo

Ore di lavoro medie previste dal CCNL N° 8

Paga oraria media € 25,82

Costo medio di un uomo/giorno (paga oraria media x 8 ore) € 206,58

In via convenzionale si stabilisce che il rapporto U/G è dato dalla seguente formula:
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Rapporto U/G = (A * B)/[(D + 1)*(E + 1)*C].

Parametri Opera in esame

A = importo dei lavori totale (appr.) €   33941.16

B = incidenza della manodopera 40%

C = costo giornaliero della manodopera € 206,58

D = Utile dell’Impresa (U.I.) 14%

E = Spese Generali (S.G.) 10%

T = durata presunta per l’attuazione dell’appalto Tc = 60 gg.  naturali  e consecutivi esclusa la sospensione

T l = durata presunta delle lavorazioni (in cantiere)* T l ≅ 40 gg.  lavorativi

Ec = uomini giorno= (A * B)/[(D + 1)*(E + 1)*C] Ec =     52     uu.g

Lc = operai mediamente presenti ogni giorno in cantiere)

= E1 : Tl
Lc =[   52  uu.g ]: 40 gg ≅ 1.3 uu.

Lmax = numero massimo di lavoratori presenti in cantiere Lmax ≅ 3 uu.

* Tl = rappresenta il numero presunto dei giorni effettivamente lavorativi. Pertanto, dalla durata dei lavori desunta dal Capitolato Speciale
d'Appalto, vengono detratti i giorni festivi (sabato, domenica, festività)

04.ANAGRAFICA DEL CANTIERE

OGGETTO DELL'APPALTO: Lavori di Manutenzione Straordinaria SEL " CAPPONI"

UBICAZIONE DEL CANTIERE: Via VENARIA 79/15

(indirizzo)IMPRESA ESECUTRICE: xxxxx

Tel. Fax

Via Bazzi ,4PROGETTISTA OPERE
ARCHITETTONICHE:

Geom. Luca Finotti

Tel.011-4426116 Fax

(indirizzo)PROGETTISTA OPERE STRUTTURALI: xxxxxx

Tel. Fax

(indirizzo)PROGETTISTA IMPIANTI ELETTRICI : AEM

Tel. Fax

(indirizzo)PROGETTISTA IMPIANTI TECNOLOGICI: xxxxxx

Tel. Fax
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(indirizzo)PROGETTISTA IMPIANTI A FUNE: xxxxxx

Tel. Fax

(indirizzo)DIRETTORE LAVORI OPERE
ARCHITETTONICHE E STRUTTURALI:

xxxxx

Tel. Fax

(indirizzo)DIRETTORE LAVORI IMPIANTI
ELETTRICI:

xxxxx

Tel. Fax

(indirizzo)DIRETTORE LAVORI IMPIANTI
TECNOLOGICI:

xxxxx

Tel. Fax

Via Bazzi ,4COORDINATORE PER LA
PROGETTAZIONE:

Geom. Luca Finotti

Tel.011-4426170 Fax

(indirizzo)COMMITTENTE / RESPONSABILE DEI
LAVORI:

CITTA' DI TORINO

SETT. EDILIZIA SCOLASTICA MAN. Tel. Fax

(indirizzo)RESPONSABILE UNICO DEL
PROCEDIMENTO:

Ing. Pierluigi Poncini

Tel. Fax

(indirizzo)DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE: xxxxx

Tel. Fax

(indirizzo)CAPO CANTIERE: xxxxx

Tel. Fax

(indirizzo)RESPONSABILE DEL CANTIERE PER LA
SICUREZZA:

xxxxx

Tel. Fax

(indirizzo)DIRIGENTE SCOLASTICO Xxxxx

Tel. Fax

(indirizzo)RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE
E PROTEZIONE DELLA SCUOLA

Xxxxx

Tel. Fax

DURATA DEI LAVORI IN GIORNI
CALENDARIO:

     gg 60

DATA DI INIZIO LAVORI:       xxxxx

DATA PREVISTA PER L'ULTIMAZIONE DEI
LAVORI:

      xxxxx

NUMERO MAX DI LAVORATORI IN
CANTIERE:

       3

AMMONTARE COMPLESSIVO DEI
LAVORI:

€  33941.16
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05. RIFERIMENTI UTILI E DI EMERGENZA

PRONTO SOCCORSO (EMERGENZA SANITARIA)

Denominazione Tel.

Indirizzo CAP

SOCCORSO ALPINO

Denominazione Tel.

Indirizzo CAP

OSPEDALE

Denominazione MARIA VITTORIA Tel. 01193111

Indirizzo CORSO TASSONI, 46 CAP

AZIENDA A.S.L.

Denominazione ASL 5  Collegno Tel. 011 40171

Indirizzo CAP

VIGILI DEL FUOCO (SOCCORSO)

Denominazione Tel. 115

Indirizzo CAP

VIGILI DEL FUOCO (SERVIZI)

Denominazione Comando Provinciale di Torino Tel. 011 74221

Indirizzo Corso Regina Margherita n. 330, Torino CAP 10143

PREFETTURA

Denominazione Prefettura di Torino Tel. 011 55891

Indirizzo Piazza Castello n. 201, Torino CAP 10124

I.N.A.I.L.

Denominazione Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro Tel. 011 55931

Indirizzo Corso Galileo Ferraris, 1 – TORINO CAP 10121

DIREZIONE PROVINCIALE
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Denominazione Direzione Provinciale Tel. 011 548484

Indirizzo Via Arcivescovado n. 9, Torino CAP 10121

I.S.P.E.S.L.

Denominazione Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro Tel. 011 502727

Indirizzo Corso Turati n. 11, Torino CAP 10128

E.N.E.L.

Denominazione Tel.

Indirizzo CAP

A.R.P.A.

Denominazione Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte Tel. 011 5663130

Indirizzo Via San Domenico n. 22/b, Torino CAP 10122

CARABINIERI (PRONTO INTERVENTO)

Denominazione Tel.

Indirizzo CAP

POLIZIA DI STATO (PRONTO INTERVENTO)

Denominazione Tel.

Indirizzo CAP

POLIZIA DI STATO (SOCCORSO PUBBLICO)

Denominazione Tel. 113

Indirizzo CAP

QUESTURA

Denominazione Questura Tel. 011 55881

Indirizzo Corso Vinzaglio n. 10, Torino CAP 10100

COMUNE TORINO

Denominazione Tel.

Indirizzo CAP
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IMPRESA APPALTATRICE – DATI GENERALI

Impresa XXXX

Sede legale XXXX

Indirizzo XXXX

Tel. / Fax XXXX

Iscrizione C.C.I.A.A. / Albo artigiani XXXX

Settore produttivo e attività XXXX

Categoria (codice ISTAT) XXXX

Legale rappresentante XXXX

Datore di lavoro XXXX

Direttore tecnico di cantiere XXXX

Capo cantiere XXXX

Capo/i squadra XXXX

XXXXAssistenti di cantiere

Organico medio annuo distinto per qualifica: XXXX

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Operai

N° lavoratori impegnati in cantiere XXXX

N°Matricola INPS

Sede di

N°Iscrizione CASSA EDILE

Sede di

N°P. a. INAIL

Sede di
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06.  DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE
L’Impresa Affidataria, le Imprese Subappaltatrici e i Lavoratori autonomi devono predisporre e conservare in
cantiere, in originale o in fotocopia, la documentazione di propria competenza indicata di seguito.
I documenti dovranno essere custoditi dai Datori di lavoro, messi a disposizione del Coordinatore per
l’esecuzione e degli Organi ispettivi di controllo, raccolti in apposita cartella ed allegati al Piano di sicurezza e
coordinamento.

Licenze, autorizzazioni, denuncie, segnalazioni, documenti
 Piano di sicurezza e di coordinamento (con gli eventuali aggiornamenti)

 Piano operativo di sicurezza (D.Lgs. 494/96 e s.m.i., art. 2, comma 1, lettera f-ter)

 Copia della notifica preliminare

 Copia dei contratti di appalto

 Richiesta di occupazione del suolo pubblico

 Comunicazione inizio lavori

 Certificato di iscrizione dell’Impresa Affidataria alla C.C.I.A.A.

 Certificato di iscrizione delle Imprese Subappaltatrici alla C.C.I.A.A.

 Copia delle nomine dei soggetti referenti per la sicurezza

 Copia delle eventuali deleghe in materia di sicurezza del lavoro

 Libro matricola

 Registro infortuni

 Registro vaccinazione antitetanica (Legge 5 marzo 1963, n. 292)

 Registro delle visite mediche periodiche ed elenco degli accertamenti periodici

 Copia della denuncia di esercizio presentata all’INAIL per l’assicurazione del personale contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali

 Certificati di idoneità alla mansione dei lavoratori, nei casi di esposizione ai rischi specifici indicati
dalla normativa di riferimento

 Schede di prequalificazione delle Imprese Subappaltatrici

 Valutazione del rischio rumore (art. 40, D. Lgs. 277/91)

 Copia della valutazione dei rischi dell’Impresa Affidataria e delle Imprese Subappaltatrici (art. 4,
comma 2, D. Lgs. 626/94)

 Dichiarazione di conformità degli impianti di cantiere

 Libretti di omologazione dei macchinari soggetti

 Schede di registrazione delle manutenzioni e delle verifiche periodiche a cura delle imprese, previste
dalle normative di legge e dal Piano di sicurezza e di coordinamento

 Segnalazioni agli Enti erogatori (ENEL, Italgas, Telecom, Acquedotto, A.E.M…) per lavori prossimi
alle linee e reti di loro pertinenza

 L’elenco dei lavoratori autorizzati ad accedere nelle aree operative di cantiere, specificandone i
rispettivi ruoli e competenze

 Registro per la consegna agli operai dei dispositivi di protezione individuale

 Schede tecniche e tossicologiche di ogni prodotto/sostanza impiegata
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 Registro di carico e scarico di rifiuti speciali, tossici/nocivi

 Verbali delle riunioni periodiche

 Documenti attestanti la formazione e l’informazione dei lavoratori

Apparecchi di sollevamento

 Documentazione relativa ai mezzi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg, completa dei verbali
di verifica periodica e delle verifiche trimestrali delle funi e catene (art. 179 e 194 del D.P.R. 547/55)

 Denuncia di installazione apparecchi di sollevamento

 Certificato di corretta installazione della gru

Impianti elettrici

 Denuncia all’ASL territorialmente competente dell’impianto di messa a terra

 Calcolo probabilità di caduta dei fulmini (CEI 81-1 e 81-4)

 Denuncia all’ISPESL dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

 Certificato di conformità dell’impianto elettrico di cantiere (Legge 46/90)

 Certificato di conformità dei quadri elettrici (Legge 46/90)

Opere provvisionali, ponteggi, castelli di carico

 Documentazione relativa al ponteggio metallico ed ai castelli di carico completa di copia
dell’autorizzazione ministeriale, copia della relazione tecnica del fabbricante, copia del progetto,
copia dei disegni esecutivi, copia della dichiarazione di conformità (artt. 32 e 33 del D.P.R. 164/56)

Macchine ed attrezzature

 Elenco delle macchine e delle attrezzature utilizzate in cantiere con copia dei relativi manuali d’uso e
manutenzione

…e quant’altro verrà ritenuto indispensabile per una corretta gestione della sicurezza del cantiere da parte del Coordinatore in fase di
esecuzione e della Direzione Lavori.
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07. PROGRAMMA LAVORI
Parte integrante del presente Piano di Sicurezza è il cronoprogramma che, nella forma di diagramma di GANTT,  riporta la
successioni delle fasi lavorative, così come si svolgeranno dall'inizio dei lavori.

Il capitolato speciale di appalto e/o il piano di sicurezza dovranno indicare con chiarezza gli orari di lavoro compatibili
con l’attività scolastica che l’impresa è tenuta a rispettare, con particolare riferimento alla tipologia delle lavorazioni
critiche dal punto di vista delle emissioni inquinanti (rumori, odori, polveri, amianto ecc).

Tali orari saranno preventivamente concordati con il dirigente scolastico.

Prima dell’inizio dei lavori, l’Appaltatore dovrà trasmettere alla D.L. ed al Coordinatore per l’esecuzione ed al direttore scolastico
per l’approvazione e sottoscrizione, il Programma operativo dettagliato delle lavorazioni con l’indicazione dell’ordine e dei tempi
cui si atterrà nell’esecuzione delle opere.

Qualora durante la fase d’esecuzione dell'opera si presentino occasioni che rendano necessaria una variazione del programma
dei lavori, l'Appaltatore potrà presentare una proposta di modifica del programma dei lavori al Coordinatore per la sicurezza in
fase d’esecuzione il quale, dopo averne verificato la compatibilità sotto il profilo della tempistica e della sicurezza, se del caso lo
approverà.

E’ facoltà del Coordinatore per l'esecuzione di modificare, in caso di particolari necessità, il programma dei lavori. Della necessità
di modifica sarà data preliminarmente notizia all'Appaltatore.

Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase d’esecuzione costituiscono parte integrante del piano di
sicurezza e coordinamento.

L’Appaltatore potrà sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente, a condizione che vengano perfettamente compiuti
entro i termini contrattuali. La Committenza avrà, comunque, la facoltà di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro un
prestabilito termine di tempo e/o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, in funzione
anche di esigenze dipendenti dallo sviluppo delle opere e/o della consegna di forniture escluse dall’Appalto e/o di motivi legati
alla sicurezza del cantiere.

Il Programma Lavori dovrà essere sottoscritto e approvato dal Coordinatore in fase di esecuzione e dall'Impresa
appaltatrice, prima dell'inizio dei lavori e ad ogni sua variazione.

Prima dell’inizio di lavorazioni contemporanee a più Imprese, indicate come “evento critico”, i Responsabile per la sicurezza di
cantiere dovrà chiedere al Coordinatore per l’esecuzione la convocazione di una riunione atta a definire i provvedimenti da
adottare al fine di prevenire i rischi connessi allo svolgimento contemporaneo di diverse attività lavorative soggette a distinte
valutazioni di rischio. A tale riunione dovranno partecipare anche i Rappresentanti della sicurezza delle imprese interessate dalle
lavorazioni.

Il programma lavori allegato al PSC è da intendersi quale previsione di larga massima della tempistica di cantiere,
finalizzato unicamente all’analisi dei rischi conseguenti alle interferenze tra le diverse attività lavorative.

L’impresa è tenuta a presentare alla committenza il programma lavori definitivo nei modi ed entro i termini indicati dal
capitolato speciale di appalto.

ELEMENTI GENERALI PIANO DI SICUREZZA

08.  CANTIERE
Il cantiere si svolge presso la scuola elementare Capponi, via Venaria 79/15 - Torino.

Per la sua natura il cantiere e soggetto a presenza di attività a rischio passivo, in quanto i lavori si svolgono in presenza di attività
scolastiche che non potranno essere sospese, quindi si presenterà la coompresenza delle attività di cantiere e delle attività scolastiche.

Per evitare cause a rischio passivo e situazioni di pericolo per l'utenza della scuola bisognerà segnalare adeguatamente il cantiere con la
segnaletica specifica, separare adeguatamente l'area del cantiere da quella delle attività scolastiche, impedire l'accesso a tali aree da
parte degli utenti della scuola, interrompere se necessario temporaneamente le attività che per periodi limiteti potrebbero interagire con
talune attività specifiche di cantiere,il cantiere dovrà essere delimitato temporaneamente  con barriere mobili nelle sole zone di
intervento, per il tempo sufficiente a completare le lavorazioni.

Le stesse precauzioni dovranno essere adottate per evitare pericoli per l'utenza nelle fasi di approvigionamento dei materiali al cantiere e
di smistamento ed allontanamento dei detriti.

Il cantiere e l'area di stoccaggio dovrà essere delimitato da recinzione con accesso carrabile,e particolare attenzione si dovrà porre nei
riguardi di accessi pedonali e carrabili, i mezzi si sposteranno all'interno della zona di intervento con particolare cautela e con
segnalazioni  manuali di persone a terra.
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08.01. IMPIANTO ED ORGANIZZAZIONE DEI CANTIERI
NOTA: Le vie di fuga dell’edificio scolastico dovranno essere sempre lasciate libere da ogni ostacolo. L’eventuale possibilità di
modificare il sistema delle vie di fuga è condizionata all’approvazione del Dirigente scolastico, sentito il parere dell’RSPP della
scuola.

08.01.01. DELIMITAZIONE, ACCESSI E VIABILITÀ
RECINZIONE DEL CANTIERE

Ogni area sede di lavorazioni sarà tassativamente confinata con modalità e tecnologie che tengano conto
anche delle peculiari caratteristiche dell’utenza scolastica (es. recinzioni in lamiera recata di altezza pari a 2.00
m, assenza di sporgenze pericolose, incombustibilità ecc.)
Anche i percorsi di cantiere dovranno essere segnalati, laddove possibile, mediante bandelle bianco-rosse

Lungo la recinzione si dovranno affiggere dei cartelli con scritte: "Vietato l’accesso alle persone non autorizzate". Nella recinzione si
dovranno predisporre accessi di al massimo 5.00 metri per il passaggio dei mezzi e un accesso della larghezza di metri 1,80 metri per il
passaggio delle persone.

ACCESSI E VIABILITA’ DEL CANTIERE

Compatibilmente con le situazioni specifiche di ogni singolo cantiere temporaneo si dovrà predisporre un
accesso carraio riservato al transito dei mezzi di cantiere e un accesso pedonale per le maestranze di
cantiere.

Durante le manovre di entrata e uscita degli automezzi su pubblica via, tali accessi dovranno essere presidiati
da personale opportunamente istruito sul comportamento da tenere, che da terra impartisca le segnalazioni
del caso.
I percorsi carrai di cantiere, saranno definiti con lo scopo di permettere l’avvicinamento dei materiali e dei mezzi d’opera a tutte le aree
operative. Le vie di circolazione dovranno perciò essere sufficientemente larghe per consentire il contemporaneo passaggio delle
persone e dei mezzi di trasporto. A tale scopo si fa presente che la larghezza dei passaggi dovrà superare di almeno 70 centimetri
l'ingombro massimo dei veicoli.

I posti di lavoro e di passaggio dovranno essere opportunamente protetti, con mezzi tecnici o con misure cautelative, dal pericolo di
caduta o di investimento da parte di materiali o mezzi in dipendenza dell'attività lavorativa svolta.

Le maestranze di cantiere raggiungeranno le postazioni di lavoro dall’area protetta (in quanto totalmente
recintata) riservata alle baracche, in modo da evitare interferenze con la circolazione veicolare di cantiere.

Tutti i percorsi dovranno essere mantenuti sgombri da materiali o altro che possano ostacolare la normale
circolazione veicolare e pedonale.
Particolare attenzione si dovrà richiedere agli autisti degli autocarri soprattutto nella fase di retromarcia e gli stessi saranno sempre
coadiuvati nella manovra da personale a terra che con un segnale adeguato potrà dare le necessarie istruzioni all'autista.

Su tutto il cantiere si dovranno apporre i segnali relativi al limite di velocità massimo consentito che sarà comunque mai superiore ai 30
km orari.

In prossimità di ponteggi o di altre opere provvisionali la circolazione dei mezzi sarà delimitata in maniera tale da impedire ogni possibile
contatto tra le strutture e i mezzi circolanti.

Il capo cantiere dovrà porre particolare attenzione alla stabilità delle vie di transito e al relativo mantenimento nonché a far bagnare le vie
impolverate qualora il passaggio dei mezzi pesanti determini un eccessivo sollevamento di polvere.

In prossimità delle baracche di cantiere, si dovrà riservare un’area per il parcheggio delle vetture delle
maestranze e del personale in genere impegnato nella realizzazione dell’opera. Tale area dovrà essere
opportunamente protetta mediante solida e robusta recinzione.

COLLOCAZIONE BETONIERE

La postazione di lavoro della betoniera non deve essere nel raggio di azione della gru o comunque esposta al pericolo di caduta di
materiali (art. 9/164).

CARTELLO DI CANTIERE

Dovrà essere collocato in posizione facilmente visibile, di dimensioni conformi alle normative e con sistema di
sostegno realizzato con materiali resistenti e duraturi, e dovrà riportare i dati generali dell’Appalto, identificare
il cantiere ed i soggetti operanti al suo interno.
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Pur garantendo l'autonomia di scelta della Committenza e dell'Impresa Appaltatrice, onde agevolare una corretta individuazione dei dati
indispensabili, si allega un facsimile tipologico del cartello di cantiere, da verificare con l'Ente Appaltante.

AUTORIZZAZIONE: _______________________________

LAVORI DI: _______________________________

UBICAZIONE CANTIERE: _______________________________

COMMITTENTE: _______________________________

RESPONSABILE UNICO: _______________________________

PROGETTO OPERE ARCHITETTONICHE: _______________________________

DIRETTORE LAVORI OPERE ARCHITETTONICHE: _______________________________

PROGETTO OPERE STRUTTURALI: _______________________________

DIRETTORE LAVORI OPERE STRUTTURALI: _______________________________

PROGETTO IMPIANTI TECNOLOGICI: _______________________________

DIRETTORE LAVORI IMPIANTI TECNOLOGICI: _______________________________

PROGETTO IMPIANTI A FUNE: _______________________________

DIRETTORE LAVORI IMPIANTI A FUNE: _______________________________

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE: _______________________________

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE: _______________________________

IMPRESA APPALTATRICE: _______________________________

DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE: _______________________________

RESPONSABILE DEL CANTIERE PER LA SICUREZZA: _______________________________

IMPRESE SUBAPPALTATRICI: _______________________________

_______________________________

_______________________________

IMPORTO DEI LAVORI: _______________________________

DATA INIZIO LAVORI: _______________________________

DATA FINE LAVORI: _______________________________

08.02. SERVIZI LOGISTICI ED IGIENICO ASSISTENZIALI
Nel PSC verrà particolarmente curata la definizione dei requisiti richiesti per le baracche da adibirsi a
spogliatoi, servizi igienici, refettorio, uffici direzionali.
Solo in via eccezionale ed esclusivamente a seguito di autorizzazione scritta del dirigente scolastico,
per alcuni servizi logistici potranno essere utilizzati locali messi a disposizione dalla scuola. In questo
caso saranno definiti i percorsi che le maestranze dovranno seguire per raggiungere tali locali.

Tutti i locali dovranno essere:
• mantenuti in buone condizioni di igiene e salubrità;
• isolati dal terreno (mediante basamento in cls o vespaio aerato);
• adeguatamente coibentati, illuminati, aerati e riscaldati durante la stagione fredda;
• collegati alla rete di distribuzione dell’energia elettrica, dell’acqua potabile e alla rete di

smaltimento della fognatura pubblica o, in alternativa, al proprio sistema di raccolta e
depurazione delle acque nere (bottini mobili).
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In corrispondenza del piano di appoggio delle baracche, dovrà essere garantito un efficiente sistema di drenaggio del terreno, onde
evitare ristagni d'acqua piovana.

Per i cantiere temporanei disposti lungo la linea, in corrispondenza del piloni, si farà uso di wc chimici.

L’approvvigionamento dell’acqua, sia potabile che non, dovrà avvenire, ove possibile, attraverso allacciamento diretto alla rete
dell’acquedotto, diversamente si provvederà ad installare dei contenitori di idonea capacità che saranno riforniti periodicamente.

In merito allo scarico delle acque reflue, l’allacciamento all’impianto di fognatura pubblica dovrà avvenire previo rilascio di regolare
autorizzazione, in caso contrario si dovrà prevedere un sistema di raccolta e depurazione delle acque nere del tipo a “bottini mobili”.

Gli uffici della direzione lavori saranno localizzati presso la stazione di monte

Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica e dalle regole dell’arte.

08.02.01. SPOGLIATOI
I locali spogliatoi dovranno essere dotati di sedie o panche ed armadietti a due settori interni chiudibili a chiave: un settore per gli
indumenti da lavoro e l’altro per quelli privati.

08.02.02        SERVIZI IGIENICI
Dovranno prevedersi, in adiacenza al locale spogliatoio, almeno n. 1 latrine e n. 2 lavandini.

08.02.02. REFETTORIO
Dovrà avere caratteristiche analoghe a quelle degli spogliatoi, essere arredato con tavoli (con piano lavabile) e sedie o panche, affinché
le maestranze possano consumare i pasti e ricoverarsi durante i momenti di pausa.

All’interno del locale dovranno essere previsti idonei mezzi per la conservazione delle vivande, per riscaldarle e per lavare i relativi
recipienti e le stoviglie utilizzate.

Sarà cura del Datore di lavoro mantenere il locale in stato di scrupolosa pulizia.

08.02.03. UFFICI
Si prevede una baracca per l'ufficio della Direzione Lavori

Tutte le strutture dovranno rispettare i requisiti richiesti dalla normativa per similari luoghi di lavoro (altezza,
cubatura, condizioni di microclima, ecc.).

08.03. AREE DI DEPOSITO E MAGAZZINI

08.03.01. STOCCAGGIO LATERIZI E MANUFATTI
Lo stoccaggio dei laterizi e manufatti si dovrà effettuare al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il
capo cantiere ha il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiale che possono crollare o cedere
alla base nonché ad evitare il deposito di materiale in prossimità di eventuali cigli di scavi (in necessita di tali depositi si provvede ad
idonea puntellatura).

08.03.02. STOCCAGGIO FERRO
Lo stoccaggio del ferro si dovrà effettuare al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere
ha il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiale che possono crollare o cedere alla base nonché
ad evitare il deposito di materiale in prossimità di eventuali cigli di scavi (in necessiti di tali depositi si provvede ad idonea puntellatura).

08.03.03. DEPOSITO DI GAS E CARBURANTE
Per il deposito di gas carburanti e oli si dovrà provvedere alla realizzazione di idonei depositi da realizzare secondo la normative
antincendio vigente, seguendo, se necessario, il progetto di un tecnico abilitato. La zona di stoccaggio dovrà comunque essere recintata
ed ne dovrà essere impedito l'accesso a personale non autorizzato mediante la chiusura degli accessi tramite catene e lucchetti.

Gli eventuali impianti elettrici dovranno essere costruiti utilizzando materiale e modalità di esecuzione idonei per i luoghi con pericolo di
esplosione. Questa zona inoltre, dovrà essere coperta da un'idonea tettoia in modo da riparare i contenitori dagli agenti atmosferici.
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08.03.04. MAGAZZINO IN CONTAINER
In cantiere si dovrà installare un container da adibire a magazzino. Il locale dovrà essere adeguatamente illuminato e aerato, isolato per il
freddo, ben installato onde evitare il ristagno di acqua sotto la base. In esso si dovranno ricoverare gli attrezzi da lavoro e l'impianto
elettrico deve prevedere la messa a terra dell'intera struttura.

08.03.05. SMALTIMENTO RIFIUTI
Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti dovrà avvenire servendosi di idonei contenitori che dovranno essere posizionati in luoghi tali da
evitare il fastidio provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive; ad intervalli regolari si dovrà provvedere a consegnare gli stessi a
ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta autorizzati.

08.03.06. TRASPORTO DI MATERIALE ALL'INTERNO DEL CANTIERE E LUNGO LE
STRADE

Si dovrà eseguire mediante idonei mezzi (camion) la cui guida dovrà essere affidata a personale pratico. I materiali dovranno essere
opportunamente vincolati e la loro velocità contenuta e rispettosa della segnaletica

Gli spostamenti effettuati a mezzo semoventi dovranno essere preceduti da idonea imbracatura del carico, secondo le specifiche norme
ed eseguiti da personale pratico e capace.

08.03.07. IMPIANTI DI CANTIERE
IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE

L'impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato in conformità a quanto richiesto dalla
L.46/90; la ditta incaricata della realizzazione dell'impianto dovrà aver cura di rilasciare al cantiere apposita dichiarazione di conformità,
cosi come previsto dalla stessa legge 46/90.

Eventuali varianti di tipo sostanziale al progetto originate dell'impianto vengono eseguiti in base a nuovi elaborati disposti dal progettista.
L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere dovrà essere fatta al direttore tecnico di cantiere
che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura dovrà essere subordinata alle seguenti condizioni:

- fornitura tramite allacciamento al quadro del subappaltatore dotato come minimo di interruttore di linea e interruttore differenziale.

- esecuzione dell'impianto elettrico del subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed eseguite a regola d'arte;

- dichiarazione di conformità.

Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica.

I quadri elettrici di distribuzione dovranno essere collocati in posizione che ne consentano l'agevole manovra, facilitata dall'indicazione
dei circuiti derivati.

Le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a tempo inverso e/o differenziali dovranno essere collocati in apposite
cassette stagne aventi un grado di protezione meccanica confacente ed adeguato all'installazione prevista. L'impianto di terra, a
protezione delle tensioni di contatto, deve essere eventualmente comune con quello di protezione delle scariche atmosferiche, al quale
saranno connesse tutte le masse metalliche di notevoli dimensioni.

Lo stesso impianto dovrà essere verificato prima della messa in servizio da un tecnico competente per conto dell'impresa proprietaria
dell'impianto e denunciato, entro 30 giorni, al competente ufficio dell'I.S.P.E.S.L. i cui riferimenti si trovano all'interno del presente piano.
Le prese a spina che vengono adoperate all'interno del cantiere devono rispondere alle norme CEE e essere correlate ciascuna a monte
di interruttore differenziale e protezioni contro il cortocircuito ed il sovraccarico. Non si dovranno utilizzare riduttori di passo.

Copia delle denunce (Mod. A e Mod. B) e del certificato di conformità, nonché gli esiti delle verifiche periodicamente compiute saranno
tenuti presso la sede del cantiere a disposizione degli organi di vigilanza.

La fornitura dell'energia elettrica avverrà in B.T.; l'impianto elettrico e l'impianto di terra realizzati nel pieno rispetto della legge del
01/03/98 n.186 (Disposizioni concernenti la produzione di materiale, apparecchiature, macchinari, installazione ed impianti elettrici ed
elettronici), delle norme C.E.I. 64-8 e non ultima della legge 46/90. Devono inoltre essere installati dispositivi differenziali coordinati con
l'impianto di terra per garantire anche a seguito di guasti indiretti, tensioni di contatto inferiore a 50 Volt.
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IMPIANTO DI MESSA A TERRA

a) L'Assuntore dovrà predisporre un impianto generale di terra ad uso del proprio impianto elettrico.
La progettazione e l'esecuzione di detto impianto dovrà essere svolta in conformità a quanto previsto dalla L.n.°46 del 1990 prendendo
come riferimento quanto previsto da:

• DPR 547/55;

• Norme CEI 11-8

b) L'impianto dovrà essere utilizzabile solo dopo rilascio della prevista dichiarazione di conformità, rilasciata dalla ditta installatrice (ai
sensi della L.n.°46/90), dopo una verifica funzionale dei dispositivi e dei sistemi di sicurezza previsti e dopo l'inoltro della relativa
Denuncia di installazione e richiesta di verifica al Competente Dipartimento dell'I.S.P.E.L. (denuncia con Mod.B).

c) Eventuali modifiche e/o integrazioni successive dovranno essere realizzate su nuovo progetto e nuove installazioni verificate e
dichiarate conformi come al punto precedente.

d) L'Assuntore dovrà tenere in aggiornamento i progetti, le relative verifiche le dichiarazioni di conformità e le denuncie integrative
effettuate presso il competente dipartimento I.S.P.E.S.L.
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IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE

a) L'Assuntore dovrà provvedere affinché le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi
metallici di notevoli dimensioni situati all'aperto, siano per se stessi o mediante apposita rete di condutture e spandenti, collegati
elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. Solo le strutture che risultino in modo
documentato in una situazione di "autoprotezione" in base alla normativa CEI 81/1, non saranno collegate a terra.

b) La progettazione, l'esecuzione, le verifiche di legge saranno effettuate da tecnici abilitati ai sensi della L.n.° 46 del 1990.

c) A prescindere dalle verifiche di legge l'Assuntore avrà l'obbligo di adempiere con diligenza periodiche verifiche in modo da assicurarne
l'integrità e al funzionalità ai fini della sicurezza.

d) Copia della denuncia della prima verifica (mod.A del DM 12/09/1959) e delle verifiche periodiche di cui sopra dovrà essere tenuta a
disposizione presso l'Assuntore.

Nello schema è evidenziato lo schema generale di impianto elettrico di terra per cantieri edili.

IMPIANTI IDRICI E DISTRIBUZIONE ACQUA POTABILE

L'approvvigionamento dell'acqua sia potabile che non, dovrà avvenire generalmente tramite allacciamento alle utenze del Committente;
se necessario si dovrà provvedere tramite allaccio alla rete dell'acquedotto.

IMPIANTI FOGNARI

Per lo scarico delle acque reflue in cantiere l'impianto fognario deve essere collegato all'impianto di fognatura pubblica.

Prima dell'allacciamento si dovrà richiedere al sindaco regolare autorizzazione.

08.03.08. APPARECCHIATURE E MACCHINE DI CANTIERE
Le apparecchiature e macchine installate nel cantiere saranno munite dei dispositivi di sicurezza richiesti.

Esse verranno usate secondo le istruzioni del fabbricante, nei limiti e con le modalità previste.

La guida sarà affidata a personale pratico, in possesso dei requisiti fisici necessari, al quale, ove occorrente e conveniente ai fini della
sicurezza, potranno essere impartite particolari e specifiche istruzioni. Le apparecchiature saranno oggetto di confacenti interventi
tendenti a mantenere le condizioni di idoneità iniziali.

Nel caso di cantieri stradali, si dovranno, se possibile, utilizzare le macchine operatrici a schermo e protezione dei lavoratori a piedi, nel
senso del flusso del traffico.

09  ALBERO DELLE FASI LAVORATIVE

 - ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

- Installazione e smontaggio ponteggio metallico fisso

 - Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari

- Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere

 - Realizzazione della viabilità del cantiere

 - Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere

 - Realizzazione dell'impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

 - Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere

 - Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere

 - Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere

 - Smobilizzo del cantiere

- DEMOLIZIONI PARZIALI, RIMOZIONI
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- Demolizione di pareti

- Realizzazione di fori passanti, tracce, ecc. in muri e solai

- Rimozione di impianti (acque piovane)

 - Rimozione di intonaci e/o rivestimenti esterni

 - Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali

- OPERE EDILI GENERICHE

 - Chiusure di tracce e fori in solai e murature

 - Movimentazione di materiali in cantiere

 - Posa di isolanti termici per tubi e pareti

 - Preparazione malta

- OPERE IN COPERTURA

- Realizzazione di opere di lattoneria

- OPERE IN FACCIATA

- Posa in opera di coperture terrazzi

- Posa tradizionale di intonaci esterni

 - Tinteggiatura di superfici esterne

 - OPERE INTERNE

 - Posa di intonaci interni

-Tinteggiatura di superfici interne

10.ANALISI DELLE FASI LAVORATIVE

Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari (fase)

I servizi igienico-sanitari sono costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o
in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori,
servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti.

I servizi igienico-sanitari devono fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata
lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura se il cibo non viene
fornito dall'esterno.

I lavoratori trovano poi i servizi igienici e le docce, locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se necessari, locali
destinati a dormitorio.

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di
pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento];

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore
dell'apparecchio di sollevamento.
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento];

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Elettrocuzione;

d) Rumore: dBA < 80.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali.

2) Addetto all'installazione di box prefabbricati;

Addetto all'installazione, montaggio e messa in esercizio di box prefabbricati nel cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto all'installazione di box prefabbricati;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore: dBA 80 / 85.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Avvitatore elettrico;

c) Ponteggio mobile o trabattello;

d) Saldatrice elettrica;

e) Scala doppia;

f) Smerigliatrice angolare (flessibile);

g) Trapano elettrico.

Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere (fase)

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal
vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente
sostenute da paletti in legno, metallo, ecc. infissi nel terreno.

Macchine utilizzate:

1) Camion

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla recinzione del cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola
imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Rumore: dBA 85 / 90.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Carriola;

c) Compressore con motore endotermico;

d) Martello demolitore pneumatico;

e) Scala doppia.

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)

Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità alle persone ed ai veicoli. A questo scopo, all'interno del
cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, corredate di appropriata
segnaletica.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione della viabilità del cantiere;

Addetto alla realizzazione della viabilità del cantiere e di tutte le opere ad essa connesse.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla realizzazione della viabilità del cantiere;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Elettrocuzione;

b) Rumore: dBA 85 / 90.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Carriola;

c) Compressore con motore endotermico;

d) Martello demolitore pneumatico.

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere (fase)

L'impianto di messa a terra è composto, essenzialmente, dai dispersori (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori
di protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali
masse estranee.

Lavoratori impegnati:

1) Elettricista: esecuzione impianto di messa a terra del cantiere;

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento
ad esso di tutte le masse metalliche che ne necessitano.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse (banco del ferraiolo, betoniera,
molazza, ecc.), di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), delle opere provvisionali e di protezione, della
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recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e
materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

Lavoratori impegnati:

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto alla rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse (banco del
ferraiolo, betoniera, molazza, ecc.), di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), delle opere provvisionali e di
protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed al caricamento di tutte le
attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Elettrocuzione;

b) Movimentazione manuale dei carichi;

c) Rumore: dBA 80 / 85.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Argano a bandiera;

c) Attrezzi manuali;

d) Carriola;

e) Ponteggio mobile o trabattello;

g) Scala semplice.

Realizzazione di fori passanti, tracce, ecc. in muri e solai (fase)

Esecuzione di fori passanti o tracce in muri e solai, comunque realizzati, per il passaggio di canalizzazioni di impianti.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla esecuzione di tracce e fori;

Addetto all'esecuzione di fori passanti o tracce in muri e solai, comunque realizzati, per il passaggio di canalizzazioni
di impianti, da eseguirsi con attrezzi meccanici o manuali.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla esecuzione di tracce e fori;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore: dBA > 90.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
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b) Martello demolitore elettrico;

c) Ponte su cavalletti;

d) Scala doppia;

e) Scanalatrice per muri ed intonaci;

f) Smerigliatrice angolare (flessibile);

g) Trapano elettrico.

Rimozione del massetto (fase)

Rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con
vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti, per
l'ottenimento di pendenze, ecc.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla rimozione del massetto;

Rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con
vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti, per
l'ottenimento di pendenze, ecc., mediante l'ausilio di attrezzi manuali e/o di martello elettrico.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla rimozione del massetto;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e)
mascherina antipolvere; f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

c) Rumore: dBA 85 / 90.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Carriola;

c) Martello demolitore elettrico;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rimozione di intonaci e/o rivestimenti esterni (fase)

Demolizione di intonaci esterni, rimozione lastroni in pietra di rivestimento, di copertine, di soglie e davanzali, di
rivestimenti in genere, eseguita mediante l'ausilio di attrezzi manuali e meccanici.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla rimozione di intonaci e/o rivestimenti esterni;

Addetto alla demolizione di intonaci esterni, rimozione di lastroni in pietra di rivestimento, di copertine, di soglie e
davanzali, di rivestimenti in genere, eseguita mediante l'ausilio di attrezzi manuali e meccanici.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:
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a) DPI: Addetto alla rimozione di intonaci e/o rivestimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e)
mascherina antipolvere; f) cintura di sicurezza; g) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

c) Rumore: dBA 85 / 90.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a cavalletto;

b) Attrezzi manuali;

c) Martello demolitore elettrico;

d) Ponteggio metallico fisso;

e) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (fase)

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;

Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro
antipolvere; e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore: dBA 80 / 85.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Cesoie elettriche;

e) Ponteggio metallico fisso;

f) Smerigliatrice angolare (flessibile);

g) Troncatrice.
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Chiusure di tracce e fori in solai e murature (fase)

La chiusura delle tracce o dei fori realizzati per la posa in opera delle canalizzazioni degli impianti.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla chiusura di tracce e fori in solai e murature;

Addetto alla chiusura delle tracce o dei fori realizzati per la posa in opera delle canalizzazioni degli impianti.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla chiusura di tracce e fori in solai e murature;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

b) Rumore: dBA 80 / 85.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a cavalletto;

b) Attrezzi manuali;

c) Carriola;

d) Ponte su cavalletti;

e) Ponteggio mobile o trabattello;

f) Scala doppia;

g) Smerigliatrice angolare (flessibile);

h) Taglierina elettrica;

i) Trapano elettrico.

Movimentazione di materiali in cantiere (fase)

Movimentazione e stoccaggio di materiali nel cantiere eseguita manualmente o con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Carrello elevatore;

4) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla movimentazione manuale dei carichi;

Addetto alla movimentazione manuale dei carichi in cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla movimentazione manuale dei carichi;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Movimentazione manuale dei carichi;

b) Rumore: dBA < 80;

c) Scivolamenti e cadute;



25

d) Seppellimenti e sprofondamenti.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Carriola.

Preparazione malta (fase)

Preparazione di malta cementizia per murature, intonaci, ecc..

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al confezionamento malte;

Addetto alla preparazione di malta cementizia per murature, intonaci, ecc..

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto al confezionamento della malta;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) maschera respiratoria a
filtri; e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore: dBA 85 / 90;

b) Ustioni.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

c) Carriola;

d) Molazza.

Realizzazione di opere di lattoneria (fase)

Posa in opera di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Addetto alla posa in opera di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro
antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta dall'alto;

b) Rumore: dBA 80 / 85.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;
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d) Avvitatore elettrico;

e) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

f) Cesoie elettriche;

g) Ponteggio metallico fisso;

h) Smerigliatrice angolare (flessibile);

i) Trapano elettrico.

Posa tradizionale di intonaci esterni (fase)

Posa di intonaci esterni eseguita a mano.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla posa tradizionale di intonaci esterni;

Addetto alla posa a mano di intonaci esterni.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla posa tradizionale di intonaci esterni;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) maschera respiratoria a
filtri; e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore: dBA < 80.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Argano a bandiera;

c) Attrezzi manuali;

d) Ponteggio metallico fisso;

e) Scala semplice.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Addetto alla tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) maschera antipolvere; e)
occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

b) Rumore: dBA < 80.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
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b) Ponteggio metallico fisso;

a) Pistola per verniciatura a spruzzo.

11.SCHEDE MACCHINE

La schede che seguono si riferiscono alle principali macchine, attrezzature, dispositivi, ecc. di cui si prevede l’utilizzo.
Non essendo al momento possibile individuare i modelli ed il costruttore dei singoli elementi, in particolare per quanto riguarda le
macchine/attrezzature di cantiere, esse risultano di carattere generale e prendono in considerazione modelli standard presenti sul
mercato. La raccolta di tali schede rappresenta, pertanto,  per le Imprese un supporto non esaustivo, ma che, se abbinato a quanto
riportato nei manuali d'istruzione d'uso e manutenzione di ogni singola macchina, attrezzatura, dispositivo che verrà effettivamente
utilizzato in cantiere, consentirà un corretto utilizzo, garantendo lo sviluppo delle lavorazioni interessate in condizioni di sicurezza.

L’analisi, anche se previsionale, effettuata sui rischi derivanti dall'uso delle macchine e attrezzature di cantiere, ha permesso di valutare
la ricaduta su altre lavorazioni e/o personale presente in adiacenza.

Le schede di sicurezza delle macchine di cantiere, delle opere provvisionali e dei dispositivi di protezione individuale, potranno essere
utilizzate dal Responsabile del cantiere per la sicurezza come guida allo svolgimento dei suoi compiti, consentendo così il
raggiungimento di elevati standard organizzativi e di controllo.

Elenco delle macchine:

1) Autocarro;

2) Autogrù;

3) Carrello elevatore;

4) Dumper;

Autocarro

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o
scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

4) Elettrocuzione;

5) Getti o schizzi;

6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

7) Incendi o esplosioni;

8) Investimento e ribaltamento;

9) Rumore: dBA 80 / 85;

10) Scivolamenti e cadute;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i
gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto
di guida sia ottimale; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di
adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità
dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che
lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi
(cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi
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effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;
evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che
il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il
raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;
impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; evita assolutamente di azionare il ribaltabile se
il mezzo è in posizione inclinata; nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non
squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare
l'ingombro ed il carico massimo; evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano
movimentati materiali sfusi; accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente
agganciate; durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-
bar antischiacciamento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di
fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare
attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M.
28/11/1987 n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956
n.164.

2) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se presenti nell'aria
polveri o sostanze nocive); f) occhiali (se presente il rischio di schizzi); g) otoprotettori.

Autogrù

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente,
ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego
in cantiere può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può
andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da
costruzione, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

4) Elettrocuzione;

5) Getti o schizzi;

6) Incendi o esplosioni;

7) Investimento e ribaltamento;

8) Rumore: dBA < 80;

9) Scivolamenti e cadute;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i
gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto
di guida sia ottimale; verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento ;
controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati
rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di
lavoro procedi a passo d'uomo; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di
lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica,
acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata
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visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di
sollevamento, aziona il girofaro; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del
bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e,
comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi
stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza; verifica
che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;
durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; il sollevamento e/o lo scarico deve
essere sempre effettuato con le funi in posizione verticale; attieniti alle indicazioni del personale a terra durante
le operazioni di sollevamento e spostamento del carico; evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di
lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;
evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento; durante i rifornimenti, spegni il motore,
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

DOPO L'USO: evita di lasciare carichi sospesi; ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di
stazionamento; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato
nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi
accidentalmente.

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare 24 /05/ 1973; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L.
19/9/1994 n.626; D.M. 12/9/1959 ; D.M. 28/11/1987 ; D.P.R. 21/7/1982 n.673 ; D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R.
7/1/1956 n.164.

2) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) otoprotettori.

11.SCHEDE ATTREZZI

Elenco degli attrezzi:

1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Avvitatore elettrico;

4) Betoniera a bicchiere;

5) Cannello a gas;

6) Carriola;

7) Centralina idraulica a motore;

8) Martello demolitore elettrico;

9) Pistola sparachiodi;

10) Ponteggio metallico fisso;

11) Ponteggio mobile o trabattello;

12) Saldatrice elettrica;

13) Scala doppia;

14) Scala semplice;

15) Scanalatrice per muri ed intonaci;

16) Smerigliatrice angolare (flessibile);

17) Tagliagiunti idraulico;

18) Tagliamuri;
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19) Taglierina elettrica;

20) Trapano elettrico;

21) Troncatrice;

Argano a bandiera

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto.

L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale,
favorendone l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità.

L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non devono essere eccessivamente
pesanti ed ingombranti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato,
mediante staffe, con bulloni a vite muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato,
ferro o legno; qualora l'argano a bandiera debba essere collocato su un ponteggio, accertati che il montante su
cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato; verifica che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano
terra; verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato di parapetto regolamentare; accertati che
siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree; assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno
dell'argano; accertati che sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra; verifica l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore; accertati della funzionalità della pulsantiera di comando; accertati
che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento
massimo del cavo stesso; verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza
(dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in
caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo
di sicurezza del gancio).

DURANTE L'USO: prendi visione della portata della macchina; accertati della corretta imbracatura ed
equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; utilizza dispositivi e contenitori idonei
allo specifico materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.); impedisci a chiunque di sostare sotto il
carico; effettua le operazioni di sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o
partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici; rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver
indossato la cintura di sicurezza; evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;
sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di
carichi dall'alto  o in presenza di vento forte.

DOPO L'USO: provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il
tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione elettrica e a
chiudere l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema
equivalente; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato
nel libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro.

Riferimenti Normativi: D.M. 12/9/1959 ; D.P.R. 21/7/1982 n.673 ; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956
n.164.

Attrezzi manuali

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi
lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra,
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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2) Colpi, tagli, punture, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;
assicurati del buono stato del manico e del suo efficace fissaggio.

DURANTE L'USO: utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; quando si utilizzano attrezzi ad
impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti; assumi una posizione stabile e corretta; evita di
abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi
contenitori.

DOPO L'USO: riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164 ; D.P.R. 27/4/1955 n.374 ;
D.L.19/9/1994 n.626.

Avvitatore elettrico

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi alimentati sia in
bassa che in bassissima tensione.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

2) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di
alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti
adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) o
alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), e non collegato elettricamente a terra; accertati del
corretto funzionamento dell'interruttore.

DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da
evitare che sia soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando
indispensabili, siano realizzati con elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati;
utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione
in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, evitando assolutamente di approntare prolunghe
artigianalmente; utilizza l'impugnatura della spina per disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di
farlo tendendo il cavo; evita di connettere la spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente che
risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina; non
richiudere mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver
individuato e riparato il guasto; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero
evidenziarsi durante il lavoro.

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica e riponi l'utensile nell'apposito contenitore;
ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli.

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare n.103/80; D.L.
15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626 ; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; LEGGE 1/3/1968 n.186.

Cannello a gas

Usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, il cannello a gas funziona utilizzando gas propano.

Diverse sono le soluzioni con cui il cannello viene commercialmente proposto, con braccio di diversa lunghezza e con
campane intercambiabili di diverso diametro per permettere di raggiungere più livelli di potenza calorica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
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2) Incendi o esplosioni;

3) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al cannello,
evitando di realizzare qualsiasi riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se ammalorate; accertati che
le tubazioni siano disposte in curve ampie, lontano dai  punti di passaggio e/o proteggendole da calpestio,
scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature o rottami taglienti; accertati del buono stato delle
connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-cannello, ecc.); accertati della presenza e funzionalità del dispositivo
di riduzione della pressione e, a valle di esso, delle valvole contro il ritorno di fiamma; ricordati di movimentare
le bombole con gli appositi carrelli, posizionandole sempre in posizione verticale; assicurati che nelle vicinanze
del posto di lavoro non vi sia presenza di materiali infiammabili; accertati che la postazione di lavoro sia
adeguatamente ventilata.

DURANTE L'USO: accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; evita
assolutamente di lasciare fiamme libere incustodite; proteggi le bombole dall'esposizione solare e/o da fonti di
calore; durante le pause di lavoro, provvedi a spegnere la fiamma e ad interrompere il flusso del gas,
chiudendo le apposite valvole; evita assolutamente di utilizzare la fiamma libera in prossimità del tubo e della
bombola del gas; evita assolutamente di piegare le tubazioni per interrompere l'afflusso di gas; evita di
sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione; provvedi ad accendere il cannello utilizzando gli appositi
accenditori, senza mai usare modalità di fortuna, come fiammiferi, torce di carta, ecc.; informa tempestivamente
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

DOPO L'USO: provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas; provvedi a riporre le
apparecchiature in luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da sorgenti di calore; assicurati che le
bombole siano stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente vietato realizzare depositi di
combustibili in locali sotterranei.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547.

Carriola

Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Colpi, tagli, punture, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Carriola: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: utilizza la carriola spingendola, evitando di trascinarla;
accertati del buono stato delle manopole e della ruota.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547.

Martello demolitore elettrico

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo
scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto
martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e
frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli
demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo,
frantumazione di manti stradali, ecc..

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
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3) Colpi, tagli, punture, abrasioni;

4) Elettrocuzione;

5) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Levigatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato
a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; accertati che il cavo di
alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti
adesivi per eseguire eventuali riparazioni; accertati del corretto funzionamento dei comandi; assicurati del
corretto fissaggio della punta e degli accessori; assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia
antirumore; provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.

DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da
evitare che sia soggetto a danneggiamenti; procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani; provvedi
ad interdire al passaggio l'area di lavoro; assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;
assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; informa tempestivamente il
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

DOPO L'USO: ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile; effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver
sconnesso l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 25/11/1991 n.23;
Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303;
D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164; LEGGE 1/3/1968 n.186.

Pistola sparachiodi

La pistola sparachiodi è un utensile la cui struttura ricalca quella di una pistola da sparo: è costituita da una impugnatura
nella quale trova alloggiamento il pulsante di azionamento, un caricatore per i chiodi, e nel caso della versione a massa
battente, un pistone.

La pistola viene utilizzata per il fissaggio di profilati metallici o di altri manufatti, anche di legno, su calcestruzzo o su altri
materiali compatti.

In commercio si possono reperire due versioni dell'utensile: la versione a massa battente e quella a gas. La chiodatrice a
massa battente può lavorare con singole cartucce o con caricatore e la lunghezza del chiodo è funzione del tipo di
attrezzo prescelto e del tipo di attività da svolgere, mentre la chiodatrice a gas possiede un caricatore dotato di
avanzamento automatico ed in essa l'alimentazione avviene tramite batteria mentre la propulsione del pistone, che
fornisce la potenza necessaria all'infissione, è garantita da gas racchiuso in una bomboletta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Colpi, tagli, punture, abrasioni;

2) Incendi o esplosioni;

3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Pistola sparachiodi: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che non vi siano materiali infiammabili o esplosivi
nell'ambiente; accertati del corretto funzionamento dell'utensile prestando particolare attenzione al dispositivo
di sicurezza (2° grilletto di consenso); assicurati che la cuffia di sicurezza sia montata adeguatamente; carica la
pistola solo al momento dell'uso, rivolgendo la canna verso il basso; provvedi ad utilizzare lo stabilizzatore e lo
schermo paraschegge, ove possibile; trasporta l'utensile sempre scarico e con la canna rivolta verso il basso;
evita assolutamente di rivolgere l'utensile verso persone; evita di prendere la canna con le mani.

DURANTE L'USO: accertati che le cariche siano di potenza adeguata all'impiego; rivolgi l'utensile
ortogonalmente alla superficie da inchiodare, ponendo attenzione alla possibilità di un rimbalzo del chiodo o
alla proiezione di schegge; assicurati dell'assenza di persone, posteriormente la superficie da inchiodare;
accertati di essere in posizione stabile, impugna l'utensile con due mani, mantenendo le braccia piegate e non
tese; durante le pause di lavoro, scarica l'utensile; evita di effettuare fissaggi su strutture perforabili, in
prossimità di spigoli, fori o superfici fessurate; evita di riutilizzare chiodi già usati; qualora si inceppasse la
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pistola, provvedi a riporla in un luogo sicuro e rivolgiti all'assistenza tecnica; provvedi a scartare i propulsori
inesplosi; evita di estrarre i propulsori dall'apposito nastro.

DOPO L'USO: assicurati di aver scaricato l'utensile prima di effettuare la manutenzione; ricordati di riporre la
pistola in un luogo sicuro; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'utensile secondo quanto
indicato nel libretto.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164.

Ponteggio mobile o trabattello

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo
rapidità di intervento.

È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza.

All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati.

L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati.

Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio
(aste, incastri, collegamenti); accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le
componenti previste dal produttore; assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando
necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni; accertati dell'efficacia del blocco
ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal
produttore; evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento; prima di effettuare
spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso; assicurati che non vi siano linee
elettriche aeree a distanza inferiore a m 5; assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo
verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore,
senza aggiunte di sovrastrutture; la massima altezza consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;
la base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento; i ponti la cui altezza superi m 6,
andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà
essere dotato alla base di dispositivi del controllo Saldatrice elettrica

La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Disturbi alla vista;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

4) Incendi o esplosioni;

5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;
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evita assolutamente di operare saldature in presenza di gas o vapori infiammabili esplodenti (ad esempio su
recipienti o su tubi che abbiano contenuto materiali pericolosi); accertati dell'integrità della pinza porta elettrodo;
provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta.

DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i
passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;
provvedi ad allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura; durante le pause di lavoro,
ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; qualora debbano essere effettuate saldature in ambienti chiusi
o confinati, assicurati della presenza e dell'efficienza di un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o
ventilazione; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso
l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; D.M. 20/11/1968; D.P.R.
27/4/1955 n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186.

Scala doppia

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di
apertura.

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili:
discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per
effettuare interventi su elementi in tensione; evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per
ponti su cavalletto; evita assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera
provvisionale; puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti
siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa; non effettuare spostamenti laterali della scala se su
di essa è presente un lavoratore; evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala; sia nella salita che nella
discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; ricordati che non è consentita la contemporanea
presenza di più lavoratori sulla scala.

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: le scale devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono
avere dimensioni appropriate al loro uso; le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere
provviste di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il
limite prestabilito di sicurezza; le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di
ripartizione; i pioli devono essere privi di nodi ed ben incastrati nei montanti; le scale devono possedere
dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli devono
essere del tipo antisdrucciolevole; è vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al
posto dei pioli rotti.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164.

Scala semplice

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli
trasversali incastrati e distanziati in egual misura.

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili:
discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
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1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta
al piede da altro lavoratore; nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad
agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa; non effettuare spostamenti laterali della scala
se su di essa è presente un lavoratore; evita l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; sia
nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; ricordati che non è consentita
la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; se utilizzi scale ad elementi innestabili per effettuare
lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra che effettui una vigilanza continua sulla scala
stessa.

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 mt.;
per lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta; la scala deve superare di almeno 1 mt.
il piano di accesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato); deve essere curata,
inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso ; le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono
essere poste una in prosecuzione dell'altra; le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere
provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; la scala deve distare dalla verticale di
appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di
legno chiodati sui montanti; le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di
ripartizione; il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai
passaggi.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 20/3/1956 n.320; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164.

Scanalatrice per muri ed intonaci

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di
impianti sotto traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

4) Ustioni;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non
collegato a terra; assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di
arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla
posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura); accertati che il cavo di alimentazione e la spina non
presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali
riparazioni; assicurati che la zona di taglio non sia in tensione o attraversata da impianti tecnologici attivi;
accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi
ostruzione; assicurati del corretto fissaggio dei dischi o della fresa, e della loro integrità; accertati dell'integrità e
del corretto posizionamento del carter di protezione; provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a
chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.

DURANTE L'USO: utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; durante le pause di lavoro,
ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare
impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; posizionati in modo stabile
prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni dell'organo lavoratore;
assicurati di utilizzare frese o dischi idonei alla lavorazione da intraprendere; evita assolutamente di compiere
operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; evita di toccare l'organo
lavoratore al termine del lavoro poiché certamente surriscaldato; durante la levigatura evita di esercitare forza
sull'attrezzo appoggiandoti al materiale; al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai
contraccolpi dovuti al cedimento del materiale ; durante le operazioni di taglio, evita assolutamente di toccare le
parti metalliche dell'utensile; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
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DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso
l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 25/11/1991 n.23;
Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303;
D.P.R. 27/4/1955 n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186.

Smerigliatrice angolare (flessibile)

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile
che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare,
smussare, lisciare superfici anche estese.

Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento
(le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non
collegato a terra; assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di
arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla
posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura); accertati che il cavo di alimentazione e la spina non
presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali
riparazioni; accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro; assicurati che
l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi; evita assolutamente di
operare tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili
o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori esplosivi; accertati che le feritoie di raffreddamento,
collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati del corretto fissaggio
del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire; accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati
dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e paraschegge; provvedi a delimitare la
zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta a livello di
rumorosità elevato.

DURANTE L'USO: utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; provvedi a bloccare pezzi in
lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei
piedi, ecc.); durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; assicurati che terzi
non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la
zona di lavoro; posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di
manomettere le protezioni del disco; evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione,
manutenzione o riparazione su organi in movimento; evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o
smerigliatura), poiché certamente surriscaldato; durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo
appoggiandoti al materiale; al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi
dovuti al cedimento del materiale ; durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture
che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; evita di
velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione ; informa tempestivamente il preposto e/o il
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso
l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 25/11/1991 n.23;
Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303;
D.P.R. 27/4/1955 n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186.
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Tagliagiunti idraulico

Tagliagiunti o Tagliapavimenti idraulico: macchina semovente con disco diamantato e capacità di taglio in piano fino a 70
cm di spessore, per taglio di pavimenti industriali, solette, impalcati di viadotti, ecc., collegabile anche all'impianto idraulico
di macchine operatrici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

3) Scoppio;

4) Ustioni;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Tagliagiunti idraulico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il
transito o la sosta; provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; assicurati del corretto
fissaggio del disco e della tubazione dell'acqua per il raffreddamento della lama; accertati dell'efficienza delle
protezioni dagli organi di trasmissione e del carter relativo al disco; assicurati del corretto funzionamento degli
organi di comando; assicurati dell'integrità delle tubazioni dell'impianto idraulico e delle relative connessioni.

DURANTE L'USO: accertati che la macchina sia in posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel
lavoro; assicurati che l'erogazione dell'acqua per il raffreddamento della lama sia costante; durante le pause di
lavoro accertati di aver spento la macchina; evita assolutamente di forzare le operazioni di taglio; informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.

DOPO L'USO: evita di toccare gli organi lavoratori e/o i materiali lavorati, in quanto surriscaldati; effettua tutte le
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo
esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi: Circolare 25/11/1991 n.23; Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 19/3/1956
n.303 ; D.P.R. 27/4/1955 n.547.

Taglierina elettrica

Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della stabilità della macchina; accertati del corretto
fissaggio della lama e degli accessori; accertati del buon stato e della corretta disposizione delle protezioni
dagli organi di trasmissione (cinghie, pulegge, ecc.); accertati dell'efficienza della lama di protezione del disco;
assicurati dell'efficienza del carrellino portapezzi; accertati che l'area di lavoro sia sufficientemente illuminata;
accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati del corretto
funzionamento dell'interruttore di avviamento; assicurati del corretto funzionamento del dispositivo di sicurezza
(bobina di sgancio) contro l'avviamento automatico in caso di accidentale rimessa in tensione della macchina;
accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia
esposto a danneggiamenti (causati dal materiale lavorato o da lavorare, transito di persone, ecc); provvedi a
riempire il contenitore d'acqua; controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di
manovra (tettoia).

DURANTE L'USO: utilizza il carrello portapezzi per procedere alla lavorazione; accertati che il pezzo da
lavorare sia posizionato correttamente; assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel
lavoro; assicurati che la vaschetta posta sotto il piano di lavoro contenga sempre una sufficiente quantità
d'acqua; accertati che la macchina non si surriscaldi eccessivamente; provvedi a mantenere ordinata l'area di
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lavoro, ed in special modo, adoperati affinché il piano di lavoro sia sempre pulito e sgombro da materiali di
scarto; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; informa tempestivamente
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

DOPO L'USO: ricordati di scollegare elettricamente la macchina; pulisci la macchina da eventuali residui di
materiale curando, in particolare, la pulizia della vaschetta dell'acqua; effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la
macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 25/11/1991 n.23;
Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303 ;
D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164; LEGGE 1/3/1968 n.186.

Trapano elettrico

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale
(legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica.

Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un
variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria.

Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono
essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

3) Elettrocuzione;

4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

5) Ustioni;

                  Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o
alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra; accertati che il cavo di
alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti
adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore; accertati del
buon funzionamento dell'utensile; assicurati del corretto fissaggio della punta; accertati che le feritoie di
raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che
l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi.

DURANTE L'USO: durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; posizionati in
modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione,
manutenzione o riparazione su organi in movimento; verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché
non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici; assicurati che
terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la
zona di lavoro; durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano
nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso
l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 25/11/1991 n.23;
Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303;
D.P.R. 27/4/1955 n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186.

12.APPENDICE PREVENZIONI
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Elenco dei rischi:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Colpi, tagli, punture, abrasioni;

4) Elettrocuzione;

5) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

6) Incendi o esplosioni;

7) Investimento e ribaltamento;

8) Movimentazione manuale dei carichi;

9) Rumore: dBA < 80;

10) Rumore: dBA > 90;

11) Rumore: dBA > 90;

12) Rumore: dBA 80 / 85;

13) Rumore: dBA 85 / 90;

14) Scivolamenti e cadute;

15) Seppellimenti e sprofondamenti;

16) Ustioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

Descrizione del Rischio:

Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni
(collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da
mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; Installazione e smontaggio
ponteggio metallico fisso; Formazione di fondo per rivestimenti esterni;

Prescrizioni Esecutive: Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di
uncini, evitando accuratamente di sporgersi  oltre le protezioni.

b) Nelle lavorazioni: Disfacimento di manto di copertura;

Prescrizioni Organizzative: Parapetti. I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel
vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei
balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore),
di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, sui muri
in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc.

Prescrizioni Esecutive: Parapetti. I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale,
risultare idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere
realizzati nei seguenti modi:

-mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede,
aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il
corrente suddetto, maggiore di 60 cm;

-mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di
camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati,
spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm.

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti.

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate.

Lavori su coperture. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego.
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Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la
incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e
facendo uso di cinture di sicurezza.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24; D.P.R. 7/1/1956 n.164
art.70.

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;

Prescrizioni Organizzative: Parapetti. I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel
vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei
balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore),
di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, sui muri
in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc.

Prescrizioni Esecutive: Lavori su coperture. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari,
coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli
operai e dei materiali di impiego.

Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la
incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e
facendo uso di cinture di sicurezza.

Parapetti. I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo
scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti
modi:

-mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede,
aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il
corrente suddetto, maggiore di 60 cm;

-mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di
camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati,
spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm.

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti.

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24; D.P.R. 7/1/1956 n.164
art.70.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

Descrizione del Rischio:

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello:

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;

materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; smontaggio ponteggio metallico
fisso;  Formazione di fondo per rivestimenti esterni;

Prescrizioni Esecutive: Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della
manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.

Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti
devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti, solo per lo stretto necessario.

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi
al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.

Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.

Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano
di destinazione.

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento,
bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di tompagnature; Disfacimento di manto
di copertura;; Rimozione del massetto; Rimozione di controsoffittature, intonaci o rivestimenti interni;
Rimozione di intonaci e/o rivestimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti,
Sostituzione serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative: Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore
di m 2 dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco
imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura
superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove
sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con
mezzi idonei.
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Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.74.

RISCHIO: "Colpi, tagli, punture, abrasioni"

Descrizione del Rischio:

Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per
contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere.

Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: in generale;

Prescrizioni Organizzative: Nelle zone interessate , deve essere impedito l'accesso fin tanto che non saranno
ultimate le operazioni di pulizia e di riordino.

b) Nelle lavorazioni: in generale;

Prescrizioni Esecutive: L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di
ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

Descrizione del Rischio:

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari;  Realizzazione della viabilità del
cantiere; Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione dell'impianto di
protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere; Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del
cantiere; Smobilizzo del cantiere;  Installazione e smontaggio ponteggio metallico fisso ; orditure
secondarie;

b) prescrizioni organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in
prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le
linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse.

Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere:

a) costruite con doppio isolamento;

b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero
mediante separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento);

c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale isolante
non igroscopico;

d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione;

e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2.

Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento
dell'isolamento per il calore prodotto.

Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a
salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto
elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente,
delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte
le attrezzature presenti sul cantiere.

Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio
superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio:

apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.);
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materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature;

cavi elettrici nudi o con isolamento rotto.

Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o
stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente.

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua,
getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione
al circuito.

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione.

E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche.

Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree,
rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri.

Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono
conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri
elettrici presenti nel cantiere.

Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo
dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale.

Riferimenti Normativi: D.L. 19/9/1994 n.626 art.39; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.11; D.P.R. 27/4/1955 n.547
art.317; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.318; CEI 34-34.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione dell'impianto
di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere;

Prescrizioni Esecutive: Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è
presente un quadro elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata
in funzione della potenza richiesta. E' vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate,
pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per
posa mobile.

Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non
intralciare i posti di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario
che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con
prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in nessun caso, comunque, è consentito depositare bidoni,
attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i cavi
dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere
sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali
caldi o lasciati su pavimenti sporchi di cemento, oli o grassi.

Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i
cavi di alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore
nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi,
ma va subito sostituito con uno di caratteristiche identiche ad opera di personale specializzato. L'uso dei cavi
deteriorati è tassativamente vietato.

Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare
di toccarli con le mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato.

Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni provvisorie)
devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano
rapidamente a contatto con oli e grassi.

Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i
collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e
dovranno essere posizionati fuori dai tratti interrati.

Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi
non deve superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa
fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C.

Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo
della spina e della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i
morsetti degli spinotti causata da una tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto,
essere prestata la massima attenzione allo stato dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese.
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Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il
circuito, prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai
dare di nuovo tensione escludendo dal circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente
vietato mettere fuori uso i dispositivi di sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori
automatici, molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di fortuna.

Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese,
vanno tenuti puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la
tensione all'impianto.

Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non
presentano danni apparenti: tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti,
dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale qualificato.

Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese
in tensione. In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che:

l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo);

l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa).

Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve
essere tolta l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica.

Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre
evitare di tendere il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa.
Per eseguire una connessione, non si devono mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi,
invece, sempre spine e prese normalizzate.

Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente
autorizzati dal superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica.

Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o
apparecchiatura elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare:

il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto
ad usura e a sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento);

la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo all'impianto di
terra.

Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa.

Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti
gli interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.283.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre, gas, vapori"

Descrizione del Rischio:

Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana
minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol.

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di
carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di
varia natura.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Rimozione del massetto; Rimozione di
controsoffittature, intonaci o rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione di pavimenti interni;
Chiusure di tracce e fori in solai e murature;  Formazione del fondo per la posa di pavimenti;
Formazione di fondo per rivestimenti interni; Posa rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative: Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi. Nei luoghi di lavoro chiusi è necessario far sì
che, tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano
di aria salubre in quantità sufficiente, da ottenersi anche mediante impianti di aerazione forzata.
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Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni che comportino
produzione di polveri (come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si dovrà predisporre adeguata
aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali condizioni non
possano essere soddisfatte, dovranno essere fornite maschere a filtro appropriate.

Sistemi di aspirazione delle polveri. Ove non sia possibile sostituire il materiale di lavoro polveroso, si devono
adottare procedimenti lavorativi in apparecchi chiusi ovvero muniti di sistemi di aspirazione e di raccolta delle
polveri, atti ad impedirne la dispersione. L'aspirazione deve essere effettuata, per quanto è possibile,
immediatamente vicino al luogo di produzione delle polveri.

Prescrizioni Esecutive: Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni
che comportino produzione di polveri (come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si dovrà predisporre
adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali condizioni
non possano essere soddisfatte, dovranno essere fornite maschere a filtro appropriate.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.9; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21; Circolare 25/11/1991 n.23.

b) Nelle lavorazioni: Disfacimento di manto di copertura; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e/o
rivestimenti esterni; Rimozione di pavimenti, sottofondi;Sverniciatura e pulizia di pareti esterne;

Prescrizioni Organizzative: Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve
provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta.

Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo
stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva
in conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994.

Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle
macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.74; 494 Bis art.9.

c) Nelle lavorazioni: Dismissione amianto: incapsulamento  pannelli in cemento-amianto;

Rimozione pannelli in cemento-amianto

 Impacchettamento dei pannelli e trasporto alle discariche

Prescrizioni Organizzative: Sono indicate per proteggere contro molti tipi di particelle, gas e vapori, e non
richiedono manutenzione. A seconda dello scopo per cui sono state progettate possono filtrare le particelle, i
gas e i vapori, o una combinazione di questi elementi pericolosi. Ad ogni condizione dell'ambiente di lavoro
corrisponde un determinato respiratore appositamente indicato: le condizioni di utilizzo sono indicate nella
tabella seguente.

Sono solitamente provviste di una o due valvole di espirazione che permettono all'aria inspirata di essere
rilasciata senza dover passare attraverso il filtro. Questo tipo di semimaschere sono costituite da fibre che
catturano e trattengono le particelle velenose, o da assorbenti che imprigionano e fermano il gas e i vapori
durante l'inspirazione attraverso il filtro.

Questo DPI non protegge dall'insufficienza di ossigeno.

Detto "TLV" il livello specifico di concentrazione di ogni sostanza al quale tutti i lavoratori possono essere
ripetutamente esposti senza subire effetti negativi, le semimaschere a costruzione integrale possono essere
classificate come segue:

- quelle denominate "FFP1", destinate a difendere dalle polveri nocive, offrono un livello di protezione pari a 4,5
x TLV;

- quelle denominate "FFP2", destinate alle polveri a bassa tossicità, garantiscono un livello di protezione pari a
10 x TLV;

- infine quelle denominate "FFP3" per la difesa dalle polveri tossiche, offrono un livello di protezione pari a 50 x
TLV.

Nelle maschere a filtro, questo deve offrire una resistenza alla inspirazione ed alla espirazione non superiore
rispettivamente a 15 millimetri e 5 millimetri di colonna d'acqua con una corrente di 50 litri al minuto primo e un
potere di ritenzione non inferiore al 95 per cento delle polveri di un micron di diametro.

Inoltre esse devono essere:

a) di dotazione strettamente personale e portare l'indicazione del lavoratore che la usa;

b) consegnate a fine di ogni turno di lavoro ad un apposito incaricato per essere pulite e controllate nella loro
efficienza;
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c) conservate ordinatamente in un armadio od altro posto idoneo;

d) disinfettate periodicamente e sempre quando cambiano i soggetti che le usano.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 20/3/1956 n.320 art.64; D.P.R. 20/3/1956 n.320 art.65.

k) Nelle lavorazioni: Scavi eseguiti a mano;

Prescrizioni Organizzative: Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere,
devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici,
asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di
fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas,
che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose.

Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria ambiente
e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere
provvisti di apparecchi respiratori, ed essere muniti di cintura di sicurezza con bretelle passanti sotto le ascelle
collegate a funi di salvataggio, le quali devono essere tenute all'esterno dal personale addetto alla
sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di
sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas.

Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la
natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempreché
sia assicurata una efficace e continua aerazione.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.15.

RISCHIO: "Incendi o esplosioni"

Descrizione del Rischio:

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di
esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc..

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavi eseguiti a mano;

Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc.

b) Nelle lavorazioni: Scavi eseguiti a mano;

Prescrizioni Organizzative: Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve
provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la
bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti
e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.15.

RISCHIO: "Investimento e ribaltamento"

Descrizione del Rischio:

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative: Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere stradale o che
comunque sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività lavorativa, devono essere
visibili sia di giorno che di notte mediante indumenti di lavoro fluorescenti e rifrangenti. Tutti gli indumenti
devono essere realizzati con tessuto di base fluorescente di colore arancio o giallo o rosso con applicazione di
fasce rifrangenti di colore bianco argento. In caso di interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella
realizzata con materiale sia fluorescente che rifrangente di colore arancio.
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Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.37.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"

Descrizione del Rischio:

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi, per il loro
eccessivo peso o ingombro o per la scorretta posizione assunta dal lavoratore durante la movimentazione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative: Movimentazione manuale dei carichi: informazione. Il datore di lavoro fornisce ai
lavoratori informazioni, in particolare per quanto riguarda:

a) il peso di un carico;

b) il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una collocazione
eccentrica;

c) la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non vengono
eseguite in maniera corretta.

Movimentazione manuale dei carichi: obblighi del datore di lavoro. Il datore di lavoro adotta le misure
organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la
necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori.

Movimentazione manuale dei carichi: organizzazione del lavoro. Qualora non sia possibile evitare la
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative
necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il
rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una
movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro
organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura.

Movimentazione manuale dei carichi: rischi dorso-lombari. La movimentazione manuale di un carico può
costituire un rischio tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti:

- il carico è troppo pesante (kg 30);

- è ingombrante o difficile da afferrare;

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;

- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o
con una torsione o inclinazione del tronco;

- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare
in caso di urto.

Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi:

- è eccessivo;

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco;

- può comportare un movimento brusco del carico;

- è compiuto con il corpo in posizione instabile.

Movimentazione manuale dei carichi: sorveglianza sanitaria. Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza
sanitaria gli addetti alla movimentazione manuale dei carichi.

Riferimenti Normativi: D.L. 19/9/1994 n.626 art.16; D.L. 19/9/1994 n.626 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.49;
D.L. 19/9/1994 Allegato VI.

b) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; Posa in opera di segnali stradali;  recinzione ed accessi;

Prescrizioni Esecutive: Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono essere tali da garantire la
stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche.
Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio.

c) Nelle lavorazioni: Movimentazione di materiali in cantiere;
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Prescrizioni Organizzative: Movimentazione manuale dei carichi: sorveglianza sanitaria. Il datore di lavoro
sottopone a sorveglianza sanitaria gli addetti alla movimentazione manuale dei carichi.

Movimentazione manuale dei carichi: obblighi del datore di lavoro. Il datore di lavoro adotta le misure
organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la
necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori.

Movimentazione manuale dei carichi: rischi dorso-lombari. La movimentazione manuale di un carico può
costituire un rischio tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti:

- il carico è troppo pesante (kg 30);

- è ingombrante o difficile da afferrare;

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;

- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o
con una torsione o inclinazione del tronco;

- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare
in caso di urto.

Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi:

- è eccessivo;

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco;

- può comportare un movimento brusco del carico;

- è compiuto con il corpo in posizione instabile.

Movimentazione manuale dei carichi: organizzazione del lavoro. Qualora non sia possibile evitare la
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative
necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il
rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi.

Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può
essere evitata, il datore di lavoro organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia quanto più
possibile sana e sicura.

Movimentazione manuale dei carichi: informazione. Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori informazioni, in
particolare per quanto riguarda:

a) il peso di un carico;

b) il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una collocazione
eccentrica;

c) la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non vengono
eseguite in maniera corretta.

Riferimenti Normativi: D.L. 19/9/1994 n.626 art.16; D.L. 19/9/1994 n.626 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.49;
D.L. 19/9/1994 n. 626 Allegato VI.

RISCHIO: "Rumore: dBA < 80"

Descrizione del Rischio:

Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non superiore a 80 dBA: per tali
lavoratori, il decreto 277/91 non impone alcun obbligo.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; Realizzazione dell'impianto di
messa a terra del cantiere; Realizzazione dell'impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere; Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere; Realizzazione dell'impianto idrico del
cantiere; Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; Installazione e smontaggio
ponteggio metallico fisso;posa in opera dell'impianto elettrico interno;  Posa in opera dell'impianto
idrico-sanitario ; Movimentazione di materiali in cantiere;  orditure secondarie;  Applicazione di pannelli
isolanti; Formazione del massetto delle pendenze; Impermeabilizzazione di coperture; Posa in opera di
tegole, coppi, ecc.;  Formazione di fondo per rivestimenti esterni;  Posa rivestimenti esterni; Posa
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tradizionale di intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione del fondo per la posa di
pavimenti; Formazione di fondo per rivestimenti interni; Posa di intonaci interni; Tinteggiatura di
superfici interne;

Prescrizioni Organizzative: Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro
privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali
condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore.

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure
tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46.

RISCHIO: "Rumore: dBA > 90"

Descrizione del Rischio:

Rischio: Rumore dBA > 90

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:
esposizione superiore a 90 dBA.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di fori passanti, tracce, ecc. in muri e solai;

Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana
personale al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono
essere sottoposti a controllo sanitario.

Detto controllo comprende:

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei
criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai
fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori;

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della
sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva.

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.

Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana
personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA.

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per
singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione
dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative.

Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione
quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i
lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su:

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;

b) le misure adottate;

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi;

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità
di uso;

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro.

g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature
che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore
pari o superiore a 85 dBA.

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure
tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.
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Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di
nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il
più basso livello di rumore.

Registrazione dell'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che comportino
un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea
non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa), sono iscritti in appositi registri.

Il registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta.

Il datore di lavoro:

a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'ISPESL e alla USL competente per territorio, cui comunica,
ogni tre anni e comunque ogni qualvolta l'ISPESL medesimo ne faccia richiesta, le variazioni intervenute;

b) consegna, a richiesta, all'organo di vigilanza ed all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto registro;

c) comunica all'ISPESL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, con le
variazioni sopravvenute dall'ultima comunicazione;

d) consegna all'ISPESL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività dell'impresa, il
registro di cui al comma 1;

e) richiede all'ISPESL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali in caso di
assunzione di lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le condizioni di
esposizione di cui all'art. 41;

f) comunica ai lavoratori interessati tramite il medico competente le relative annotazioni individuali contenute
nel registro e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all'art. 4, comma 1, lettera q).

I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati.

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un
lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, un'esposizione quotidiana
personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a
140 dB (200 Pa) è esposta una segnaletica appropriata.

Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di esposizione lo
giustifichi e tali provvedimenti siano possibili.

Superamento dei valori limite di esposizione. Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed organizzative,
l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 dBA od il valore della
pressione acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200 Pa), il datore di lavoro comunica
all'organo di vigilanza, entro trenta giorni dall'accertamento del superamento, le misure tecniche ed
organizzative applicate, informando i lavoratori ovvero i loro rappresentanti.

Prescrizioni Esecutive: Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale
supera 90 dBA devono utilizzare i mezzi individuali di protezione dell'udito fornitigli dal datore di lavoro.

Se l'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve ovviarsi con
mezzi

appropriati.

I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione
individuale dell'udito.

Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati
adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da
un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA.

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43;
D.L. 15/8/1991 n.277 art.45; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46; D.L. 15/8/1991 n.277 art.49.

RISCHIO: "Rumore: dBA > 90"

Descrizione del Rischio:

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:
esposizione superiore a 90 dBA.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavi eseguiti a mano;
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Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana
personale al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono
essere sottoposti a controllo sanitario.

Detto controllo comprende:

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei
criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai
fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori;

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della
sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva.

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.

Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana
personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA.

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per
singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione
dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative.

Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione
quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i
lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su:

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;

b) le misure adottate;

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi;

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità
di uso;

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro.

g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature
che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore
pari o superiore a 85 dBA.

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure
tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di
nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il
più basso livello di rumore.

Registrazione dell'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che comportino
un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea
non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa), sono iscritti in appositi registri.

Il registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta.

Il datore di lavoro:

a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'ISPESL e alla USL competente per territorio, cui comunica,
ogni tre anni e comunque ogni qualvolta l'ISPESL medesimo ne faccia richiesta, le variazioni intervenute;

b) consegna, a richiesta, all'organo di vigilanza ed all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto registro;

c) comunica all'ISPESL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, con le
variazioni sopravvenute dall'ultima comunicazione;

d) consegna all'ISPESL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività dell'impresa, il
registro di cui al comma 1;

e) richiede all'ISPESL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali in caso di
assunzione di lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le condizioni di
esposizione di cui all'art. 41;
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f) comunica ai lavoratori interessati tramite il medico competente le relative annotazioni individuali contenute
nel registro e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all'art. 4, comma 1, lettera q).

I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati.

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un
lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, un'esposizione quotidiana
personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a
140 dB (200 Pa) è esposta una segnaletica appropriata.

Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di esposizione lo
giustifichi e tali provvedimenti siano possibili.

Superamento dei valori limite di esposizione. Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed organizzative,
l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 dBA od il valore della
pressione acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200 Pa), il datore di lavoro comunica
all'organo di vigilanza, entro trenta giorni dall'accertamento del superamento, le misure tecniche ed
organizzative applicate, informando i lavoratori ovvero i loro rappresentanti.

Prescrizioni Esecutive: Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale
supera 90 dBA devono utilizzare i mezzi individuali di protezione dell'udito fornitigli dal datore di lavoro.

Se l'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve ovviarsi con
mezzi

appropriati.

I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione
individuale dell'udito.

Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati
adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da
un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA.

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43;
D.L. 15/8/1991 n.277 art.45; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46; D.L. 15/8/1991 n.277 art.49.

RISCHIO: "Rumore: dBA 80 / 85"

Descrizione del Rischio:

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:
esposizione compresa tra 80 e 85 dBA.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; Smobilizzo del cantiere;
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Sverniciatura e pulizia di pareti esterne;
Dismissione amianto: incapsulamento di pannelli in cemento amianto; Rimozione di pannelli in
amianto; Chiusure di tracce e fori in solai e murature;  Realizzazione di opere di lattoneria;
rivestimento esterno;  Posa in opera di serramenti; Posa rivestimenti esterni; Posa di contropareti e/o
controsoffitti in cartongesso, metallo, ecc.; Posa pavimenti interni; Posa rivestimenti interni;
Realizzazione di pareti divisorie;

Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai
lavoratori la cui esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori
interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare
eventuali effetti extrauditivi.

Detto controllo comprende:

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei
criteri riportati nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della
valutazione dell'idoneità dei lavoratori;

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della
sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva.

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per
singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione
dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative.
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Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore
dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro
provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su:

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;

b) le misure adottate;

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi;

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso;

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro.

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure
tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di
nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il
più basso livello di rumore.

Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione
dell'udito sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore
a quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA.

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43;
D.L. 15/8/1991 n.277 art.46.

RISCHIO: "Rumore: dBA 85 / 90"

Descrizione del Rischio:

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature:

esposizione compresa tra 85 e 90 dBA.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere; Realizzazione della
viabilità del cantiere;  Demolizione di pareti divisorie; Disfacimento di manto di copertura; Perforazioni
in paramenti opachi; Realizzazione di un foro nel solaio; Rimozione del massetto;  Rimozione di
controsoffittature, intonaci o rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e/o
rivestimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di ecc.;

Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana
personale al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono
essere sottoposti a controllo sanitario.

Detto controllo comprende:

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei
criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai
fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori;

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della
sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva.

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.

Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana
personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA.

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per
singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione
dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative.

Esposizione tra 85 e 90 dBA: adempimenti. Il datore di lavoro fornisce i mezzi individuali di protezione dell'udito
a tutti i lavoratori la cui esposizione quotidiana personale può verosimilmente superare 85 dBA.

I mezzi individuali di protezione dell'udito sono adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni di lavoro,
tenendo conto della sicurezza e della salute.
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I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione
individuale dell'udito.

Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione
quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i
lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su:

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;

b) le misure adottate;

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi;

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità
di uso;

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro.

g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature
che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore
pari o superiore a 85 dBA.

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure
tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di
nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il
più basso livello di rumore.

Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione
dell'udito sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore
a quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA.

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43;
D.L. 15/8/1991 n.277 art.46.

RISCHIO: "Scivolamenti e cadute"

Descrizione del Rischio:

Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita
su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui
sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Movimentazione di materiali in cantiere;

Prescrizioni Esecutive: L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di
ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute.

RISCHIO: "Ustioni"

Descrizione del Rischio:

Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti bituminosi, calce in
spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori,
o sostanze chimiche aggressive.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Preparazione malta;

Prescrizioni Organizzative: Le fosse della calce devono essere allestite in zona appartata del cantiere ed
essere munite su tutti i lati di solido parapetto con arresto al piede. Nei casi in cui per l'ampiezza della fossa si
debba ricorrere all'uso di passerelle, queste devono essere munite di solidi parapetti con arresto al piede e
costruite in modo da offrire le necessarie garanzie di solidità e robustezza.

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.6.
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13. APPENDICE RISCHI

1. R1. CADUTE DALL'ALTO
Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore
(di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di
trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio
sopraelevati.

Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali atte ad arrestare con il
minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o
materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto.

Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le
persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria.

2. R3. URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature
idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o
assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi
devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.

3. R4. PUNTURE,  TAGLI  E  ABRASIONI
Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono
essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.).

4. R5. VIBRAZIONI
Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo
dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es: manici
antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere
sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori.

5. R6. SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile
le interferenze con zone in cui si trovano persone.

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di
ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario
individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità.
Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.

6. R7. CALORE, FIAMME E ESPLOSIONE
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere adottate le misure
atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:
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* le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;

* le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti elettrici
preesistenti devono essere messi fuori tensione;

* non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere
o corpi caldi;

* gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e
devono astenersi dal fumare;

* nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;

* all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo.

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: traboccamento delle masse calde
dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; ustione.

Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di evitare
ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali.

7. R8. FREDDO (microclima)
Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo rigide per gli addetti; quando non sia
possibile realizzare un microclima più confortevole si deve provvedere con tecniche alternative (es. rotazione degli addetti), con
l'abbigliamento adeguato e con i dispositivi di protezione individuale.

8. R9. ELETTRICI
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di linee
elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano
direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori
in prossimità di linee elettriche.

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di
lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica.

L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge;
l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato.

9. R10. RADIAZIONI NON IONIZZANTI
I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano l'emissione di radiazioni e/o calore
devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi
in modo tale da evitare l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette. Gli addetti devono essere adeguatamente informati/formati,
utilizzare i DPI. idonei ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

10. R11. RUMORE
Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le attrezzature devono essere
correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il
funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili.
Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni
collettive quali la delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la
rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel
rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose.

11. R12. CESOIAMENTO - STRITOLAMENTO
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di opere, strutture provvisionali o
altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa.
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Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di
rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.

12. R13. CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO
Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o
meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti
mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura,
forma e peso.

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati mediante dispositivi
rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso involontario alle zone di
prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di
protezione personale.

13. R15. INVESTIMENTO
Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque
sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro.

All'interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili
a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei
percorsi e dei mezzi.

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli
dei mezzi meccanici.

Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.

14. R16. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno
fisico del personale addetto.

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. Il carico da movimentare
deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in
funzione della tipologia della lavorazione.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da
una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli
addetti.

15. R17. POLVERI E FIBRE
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione
di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e
attrezzature idonee.

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli
accorgimenti richiesti dalla loro natura.

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità
importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il
personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria.

16. R19. GETTI E SCHIZZI
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Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi
dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la
zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari.

17. R20. CATRAME E FUMO
Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: traboccamento delle masse calde
dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; ustione; diffusione di vapori pericolosi o nocivi.

I trasportatori, i vagli, le tramogge, gli scarichi dei forni di essiccamento del pietrisco devono essere costruiti o protetti in modo da evitare
la produzione e la diffusione di polveri e vapori oltre i limiti ammessi. L'aria uscente dall'apparecchiatura deve essere guidata in modo da
evitare che investa posti di lavoro.

Gli addetti allo spargimento manuale devono fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, scarpe e indumenti di protezione. Tutti gli
addetti devono comunque utilizzare i DPI per la protezione delle vie respiratorie ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

18. R21. ALLERGENI
Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I fattori
favorenti l'azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza
di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali
di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali
resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti,
maschere, occhiali etc.).

19. R22. INFEZIONI DA MICRORGANISMI
Prima dell'inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte informazioni per accertare la
natura e l'entità dei rischi presenti nell'ambiente e l'esistenza di eventuali malattie endemiche.

Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un programma tecnico-sanitario
con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la sicurezza e l'igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle
installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell'ambito delle attività di informazione e formazione.

Quando si fa uso di mezzi chimici per l'eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei produttori. L'applicazione deve
essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di
divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e
devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati.

20. R23. AMIANTO
Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad amianto (es. rimozione di manufatti contenenti amianto)
devono essere seguite le prescrizioni contenute nel D.Lgs. 277/91. Tra le altre: misurazione del livello di concentrazione dell'agente,
valutazione del livello di esposizione personale, notifica eventuale all'Organo di Vigilanza, tenuta del registro degli esposti, delimitazione
e protezione delle aree a rischio, pulizia e protezione di attrezzature e impianti, sorveglianza sanitaria, informazione/formazione per gli
addetti, impiego di idonei DPI, etc.

21. R24. OLII MINERALI E DERIVATI
Nelle attività che richiedono l'impiego di olii minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione
attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore.
Occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono
costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

22. R25. FUMI,  NEBBIE , GAS E VAPORI
Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in
combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere adottati provvedimenti atti a
impedire che la concentrazione di inquinanti nell'aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della
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concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da
abbattimento.

In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all'insufflamento di aria pura secondo le
necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all'agente. Deve comunque essere organizzato il rapido deflusso del personale per i
casi di emergenza.

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell'aria
ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti di
idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all'esterno in
grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza..

14. COMPUTO METRICO DELLA SICUREZZA

PREMESSA
Gli oneri per le opere relative alla sicurezza, così com’evidenziati nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, non sono sottoposti a
ribasso d'asta (non soggetti al ribasso nelle offerte delle Imprese esecutrici), ai sensi:

• dell'art. 31 legge 109/94 modificate dalla legge 415/98;

• 

• 

• dell'art. 12 D.Lgs. 494/96, sue modifiche e integrazioni.

In tema di sicurezza gli appaltatori sono tenuti al rispetto dei citato articolo 31 legge 109/94, modificata dalla Legge 415/98 e art.
12 D.Lgs. 494/96, sue modifiche e integrazioni.

La liquidazione degli oneri per la sicurezza avverrà solo a condizione che gli apprestamenti vengano effettivamente realizzati.

IDENTIFICAZIONE DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA:

Opere provvisionali che comportano oneri di sicurezza già considerati e
specifici

Identificazione dell’elemento degli
oneri di sicurezza
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Cap. 1 - Allestimento di opere provvisionali, apprestamenti di sicurezza (ponteggi,
DPC, impalcati, etc.), impostazione e organizzazione dei lavori prevedendo una
logistica di sicurezza e l'uso dei DPI

Oneri già Considerati nella Stima dei
Lavori (O.C.).

Cap. 2 - Previsione, all'occorrenza, dell’allestimento e/o uso di specifiche opere
provvisionali, macchine e/o attrezzature dettate da particolari condizioni di rischio insiti
nelle lavorazioni dell'opera in esame e non prevedibili a priori, se non attraverso un
attento esame del Coordinatore per l’esecuzione nell'elaborazione del PSC.

Oneri Specifici dell'opera, non
Considerati nella Stima Lavori (O.S.).

La Valutazione e quantificazione degli oneri della sicurezza di cui ai due capitoli precedentemente citati, può essere stimata
attraverso l'articolazione degli apprestamenti di sicurezza nei 2 distinti elementi considerati sopra, nello specifico:

Oneri già Considerati nella Stima dei Lavori (O.C.).:

Questi oneri non vanno aggiunti alla stima dei lavori, essi vengono espressi in percentuale rispetto all’importo dei lavori, nel caso
specifico detta percentuale viene assunta pari al 1.% per cui ne risulta che:

O.C. = 1/100 X IMPORTO LAVORI

Oneri Specifici dell'opera, non Considerati nella Stima Lavori (O.S.):

Questi oneri vanno aggiunti alla stima dei lavori predisposta dal progettista, essi andranno individuati e contestualizzati per ogni
singolo cantiere in quanto hanno esclusivamente un carattere di novità e di accessorietà all'esecuzione del progetto, dettato dalle
condizioni particolari dell'opera da realizzare e del relativo contesto.

I prezzi unitari di riferimento sono stati determinati dalla società ACCA S.p.A., mediante analisi di mercato

COMPUTO ONERI AGGIUNTIVI PER LA SICUREZZA

CODICE

01.01.080.001a

DESCRIZIONE

Recinzione del cantiere mediante elementi tubolari
infissi a terra e lamiera metallica (ondulata o
grecata), alta non meno di 2 m, compreso il
montaggio, la rimozione, il ritiro del materiale a fine
lavori; per il primo mese.

m2

PREZZO

€         5,26

QUANTITA

20.00*2.00

IMPORTO

   210.04

01.01.080.001f Recinzione del cantiere mediante elementi tubolari
infissi a terra e lamiera metallica (ondulata o grecata),
alta non meno di 2 m, compreso il montaggio, la
rimozione, il ritiro del materiale a fine lavori; per i primi
otto mesi.

m2   €        8,39 40.00*0.5 167.80

01.03.060.001a Accesso al cantiere realizzato con telaio in elementi
tubolari controventati chiuso con lamiera metallica
(ondulata o grecata), ad uno o due battenti, alto non
meno di 2 m, compreso il montaggio, la rimozione, il
ritiro del materiale a fine lavori; per il primo mese.

      m2 €         9,57
5,00*2.00 95,70

01.03.060.001f Accesso al cantiere realizzato con telaio in elementi
tubolari controventati chiuso con lamiera metallica
(ondulata o grecata), ad uno o due battenti, alto non
meno di 2 m, compreso il montaggio, la rimozione, il
ritiro del materiale a fine lavori; per i primi otto mesi.

     m2  €       20,97
5 104.85
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01.02.240.001b Nastro in polietilene non adesivo per delimitazioni di
colore bianco-rosso; dimensioni 7 cm x 500 m. cadauno €         8,38           2    16,76

01.06.001.001f Box prefabbricato di dimensioni cm 240x450x240,
adibito a ufficio, avente struttura portante in profilati
metallici, tamponamento e copertura in pannelli
sandwich autoportanti in lamiera zincata con
interposto isolante, pavimentazione in PVC su
supporto in legno idrofugo, infissi in alluminio
anodizzato, impianto elettrico, impianto termico,
impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario.
Sono esclusi gli allacciamenti e la realizzazione del
basamento; per i primi otto mesi. n. €  1.158,76

01.06.140.001 Basamento in conglomerato cementizio armato
antisismico per box prefabbricati o baracche di
dimensioni cm 240x450x240, posato in opera
compreso ogni onere e magistero per dare il lavoro
compiuto a regola d'arte.

m3  €     136,36

01.07.001.001 Cassetta di medicazione contenente presidi medicali
prescritti dall'art. 1 D.M. del 28-7-1958: un tubetto di
sapone in polvere; una bottiglia da g 250 di alcool
denaturato; tre fialette da cc. 2 di alcool iodato 1%;
due fialette da cc. 2 di ammoniaca; un preparato
antiustione; un rotolo di cerotto adesivo da m 1 x cm
2; due bende di garza idrofila da m 5 x cm 5 e una da
m 5 x cm 7; cinquanta compresse di garza idrofila
sterilizzata da cm 10 x 10; tre pacchetti da g 20 di
cotone idrofilo; tre spille di sicurezza; un paio di
forbici; istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e
di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. cadauno €       18,50

                 1 18,50

01.08.020.001a Estintore a polvere omologato installato a parete con
apposite staffe, completo di cartello di segnalazione,
nel prezzo è compresa la manutenzione prevista per
Legge da effettuarsi periodicamente, da Kg 6; costo
mensile. n.*mesi €         1,93 3

5.79

02.09.020.001a Pozzetto in resina per impianto di messa a terra,
completo di coperchio rettangolare carrabile con
sovraimpresso il simbolo di messa a terra, fornito e
posto in opera; da cm 20x20x20

cadauno
€       17,78

                   2 25,56

02.09.040.001h Corda di rame nuda elettrolitica interrata, fornita e
posta in opera, compreso lo scavo ed il rinterro;
sezione 120 mm2. m

€       29,70 5.00 148.50

02.10.060.001c Quadro elettrico generale completo di
apparecchiatura di comando e di protezione
differenziale e magnetotermica da 100 A; costo
mensile.

n.*mesi €       25,77
3 77.31

04.13.001.001c Segnaletica cantieristica di pericolo, da parete, in
alluminio, di forma rettangolare, dimensione mm
300x200, spessore mm 0,5, distanza lettura max 6
metri; costo semestrale

n.*sem. €         2,07 5
10.35

04.13.001.001e Segnaletica cantieristica di pericolo, da parete, in
alluminio, di forma rettangolare, dimensione mm
500x333, spessore mm 0,7, distanza lettura max 10



63

metri; costo semestrale. n.*sem. €         7,28  4 29,12

04.13.120.001d Cartello di norme ed istruzioni, da parete, in alluminio,
di forma rettangolare, dimensione mm 500x700,
spessore mm 1.0, distanza lettura max 4 metri; costo
semestrale. n.*sem.  €         5,20

                 4 20,80

04.14.280.001 Segnaletica stradale di prescrizione (precedenza,
divieto, obbligo) e di pericolo, di qualsiasi forma e
dimensione, in lamiera di alluminio spessore 25/10,
interamente ricoperta con pellicola, compresi segnali
compositi e delineatori speciali di ostacolo; costo
mensile. n.*mesi €         5,76

                  3 17.28

06.22.040.001a Mantovana da ponteggio per protezione dalla caduta
di materiale dall'alto realizzata con struttura tubolare a
giunti e tavolato in legno, sporgenza 1,20 m,
compreso armo e disarmo; per il primo mese. m €         8,15 10.00

81.50

06.22.040.001b Mantovana da ponteggio per protezione dalla caduta
di materiale dall'alto realizzata con struttura tubolare a
giunti e tavolato in legno, sporgenza 1,20 m,
compreso armo e disarmo; per ogni mese o parte di
mese successivo.

m*mesi €         1,61

12.02.080.001c Delimitazione mediante paletti in moplen bicolore Ø 4
cm su base zavorrata, posizionati ognuno ad
interasse di m 2, collegati con catena in moplen
bicolore avente anello di dimensioni 5x20x30 mm,
compreso il trasporto, la posa in opera e la
successiva rimozione; per i primi tre mesi. m2  €        1,54

11.41.020.001 Tecnico, categoria edile ore  €       29,86 5 180.43

TOTALE oneri aggiuntivi per la sicurezza
€ 1168.34

1 5 . E L E N C O  P R E Z Z I  D E L L A  S I C U R E Z Z A

CODICE

01.01.080.001a

DESCRIZIONE

Recinzione del cantiere mediante elementi tubolari
infissi a terra e lamiera metallica (ondulata o
grecata), alta non meno di 2 m, compreso il
montaggio, la rimozione, il ritiro del materiale a fine
lavori; per il primo mese.

m2

PREZZO

€         5,26

01.01.080.001f Recinzione del cantiere mediante elementi tubolari
infissi a terra e lamiera metallica (ondulata o grecata),
alta non meno di 2 m, compreso il montaggio, la
rimozione, il ritiro del materiale a fine lavori; per i primi
otto mesi.
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m2   €        8,39

01.03.060.001a Accesso al cantiere realizzato con telaio in elementi
tubolari controventati chiuso con lamiera metallica
(ondulata o grecata), ad uno o due battenti, alto non
meno di 2 m, compreso il montaggio, la rimozione, il
ritiro del materiale a fine lavori; per il primo mese.

      m2 €         9,57

01.03.060.001f Accesso al cantiere realizzato con telaio in elementi
tubolari controventati chiuso con lamiera metallica
(ondulata o grecata), ad uno o due battenti, alto non
meno di 2 m, compreso il montaggio, la rimozione, il
ritiro del materiale a fine lavori; per i primi otto mesi.

     m2  €       20,97

01.02.240.001b Nastro in polietilene non adesivo per delimitazioni di
colore bianco-rosso; dimensioni 7 cm x 500 m. cadauno €         8,38

01.06.001.001f Box prefabbricato di dimensioni cm 240x450x240,
adibito a ufficio, avente struttura portante in profilati
metallici, tamponamento e copertura in pannelli
sandwich autoportanti in lamiera zincata con
interposto isolante, pavimentazione in PVC su
supporto in legno idrofugo, infissi in alluminio
anodizzato, impianto elettrico, impianto termico,
impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario.
Sono esclusi gli allacciamenti e la realizzazione del
basamento; per i primi otto mesi. n. €  1.158,76

01.06.140.001 Basamento in conglomerato cementizio armato
antisismico per box prefabbricati o baracche di
dimensioni cm 240x450x240, posato in opera
compreso ogni onere e magistero per dare il lavoro
compiuto a regola d'arte.

m3  €     136,36

01.07.001.001 Cassetta di medicazione contenente presidi medicali
prescritti dall'art. 1 D.M. del 28-7-1958: un tubetto di
sapone in polvere; una bottiglia da g 250 di alcool
denaturato; tre fialette da cc. 2 di alcool iodato 1%;
due fialette da cc. 2 di ammoniaca; un preparato
antiustione; un rotolo di cerotto adesivo da m 1 x cm
2; due bende di garza idrofila da m 5 x cm 5 e una da
m 5 x cm 7; cinquanta compresse di garza idrofila
sterilizzata da cm 10 x 10; tre pacchetti da g 20 di
cotone idrofilo; tre spille di sicurezza; un paio di
forbici; istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e
di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. cadauno €       18,50

01.08.020.001a Estintore a polvere omologato installato a parete con
apposite staffe, completo di cartello di segnalazione,
nel prezzo è compresa la manutenzione prevista per
Legge da effettuarsi periodicamente, da Kg 6; costo
mensile. n.*mesi €         1,93

02.09.020.001a Pozzetto in resina per impianto di messa a terra,
completo di coperchio rettangolare carrabile con
sovraimpresso il simbolo di messa a terra, fornito e
posto in opera; da cm 20x20x20

cadauno
€       17,78

02.09.040.001h Corda di rame nuda elettrolitica interrata, fornita e
posta in opera, compreso lo scavo ed il rinterro;
sezione 120 mm2. m

€       29,70
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02.10.060.001c Quadro elettrico generale completo di
apparecchiatura di comando e di protezione
differenziale e magnetotermica da 100 A; costo
mensile.

n.*mesi €       25,77

04.13.001.001c Segnaletica cantieristica di pericolo, da parete, in
alluminio, di forma rettangolare, dimensione mm
300x200, spessore mm 0,5, distanza lettura max 6
metri; costo semestrale

n.*sem. €         2,07

04.13.001.001e Segnaletica cantieristica di pericolo, da parete, in
alluminio, di forma rettangolare, dimensione mm
500x333, spessore mm 0,7, distanza lettura max 10
metri; costo semestrale. n.*sem. €         7,28

04.13.120.001d Cartello di norme ed istruzioni, da parete, in alluminio,
di forma rettangolare, dimensione mm 500x700,
spessore mm 1.0, distanza lettura max 4 metri; costo
semestrale. n.*sem.  €         5,20

04.14.280.001 Segnaletica stradale di prescrizione (precedenza,
divieto, obbligo) e di pericolo, di qualsiasi forma e
dimensione, in lamiera di alluminio spessore 25/10,
interamente ricoperta con pellicola, compresi segnali
compositi e delineatori speciali di ostacolo; costo
mensile. n.*mesi €         5,76

06.22.040.001a Mantovana da ponteggio per protezione dalla caduta
di materiale dall'alto realizzata con struttura tubolare a
giunti e tavolato in legno, sporgenza 1,20 m,
compreso armo e disarmo; per il primo mese. m €         8,15

06.22.040.001b Mantovana da ponteggio per protezione dalla caduta
di materiale dall'alto realizzata con struttura tubolare a
giunti e tavolato in legno, sporgenza 1,20 m,
compreso armo e disarmo; per ogni mese o parte di
mese successivo.

m*mesi €         1,61

12.02.080.001c Delimitazione mediante paletti in moplen bicolore Ø 4
cm su base zavorrata, posizionati ognuno ad
interasse di m 2, collegati con catena in moplen
bicolore avente anello di dimensioni 5x20x30 mm,
compreso il trasporto, la posa in opera e la
successiva rimozione; per i primi tre mesi. m2  €        1,54

11.41.020.001 Tecnico, categoria edile ore  €       29,86

Torino,

IL RESPONSABILE DEI LAVORI
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IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI  PROGETTAZIONE
                                       (Gom. Luca FINOTTI)

IL  COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

L'IMPRESA


